ja bella brunotta, 
o spesso a pranzo 


[to che il dottore” 


ita a corti amici { 


b, ebbe uno scoppio 
baronessa, 


una cura. 


p benissimo, ma 
migliora. 
miagne sono 
ire. E se 


i, bisogna prendere 
a di vapore. 

dove rimango 
lormo fino al- 


Finora uscivo 
» non potrò più, 


Continua). 
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Cenno di ringraziamento di 


gono aperti dallo 10 del mat 
tino alle 2 dopo mezzanotte. 
1 manoscritti non si restituiscono. 
Tdiziono di provincia in macchina alle9 di 
sera. — Edizione di città alle 3 del mattino. 


La questione dell'Uganda 


1 giornali inglesi annuneiano che la Compmgnia 
Tritarmica per l'Africa orientale ha deciso di nc- 
cettaro la proposta del governo edi differire quin- 
di lo sgombro dell'Uganda di altri tre mesi oltre 
il termino fissato. Stando a questa decisione il ri- 
tiro de quella regione degli agenti della Società 
avrobbe luogo il 31 marzo p. v. 

chi il nostro giornale chbe già altro volte 

ad occuparsi incidentalmento di questa questione, 
non sarà inutile pei nostri lettori avere qualche 
sommaria nozione intorno all'origine di essa e alla 
ragione che ora fa tunto parlare di sò nella stam- 
pa europea. È 

1° l'Ugonda un esteso Stato indigeno delt'Africa 
aquatoriale a O. e NO. del grande lago Vittoria 
Nyonza o Ukereue, di cui è emissario il Nilo (Ki 
vira). Comprende le tre provincie Uddu a $. © 
go ad O. 0 Ciaguè ad E, della quale ultiu 
pasto anche l'arcipelago Sesse, gruppo dicire. 
isole presso la riva NO del Vittoria Nyanza. 
sua superficio è di 123,000 km.q. 6 tenendo conto 
anche di quella degli Stati tributari, di l 
181,706. La popolazione che Stanley stima a 
9,73),000 anime, sarebbe invece, secundo i calcoli 
dol missionario Wilson di cirea 5 milioni, con 
grindo preponderanza numerica delle femmine 
(85 per 1) stanto lo stragi prodotte dalle guerre 
è l'immigrazione di donne prigioniere dalle regio- 
ni vicino. 

Il paeso è in massima parte elevato (dai 1500 
aî 2000 metri sul livello del mare) e coperto di 
boschi, 1l clima è mite e temperato; vi regnano 
però con qualche violenza lo fobbri. 

1'Uganda è popolata di tribù. di vario genere, 
dalia quali la più numerosa e importante è quella 
dei Uaganda. Diversamente da quanto praticano 
lo popolazioni circostanti, sogliono gli Uaganda 
usciro fuori di casa completamente restiti da capo 
a piedi; anzi l'infrazione di questa regola viene 
per solito severamento punita. 

Il paese è bastantomente fornito di metalli e 
produce molti cereali e frutte: dura, maiz, patate 
è spocialmento banane che sono forse il princi 
le fra i prodotti agricoli. Fra i più rilevanti arti- 
coli di esportazione contansi avorio, la gomma, 
la resina, il caffò. la mirra e simili. 

La residenza del sovrano è Rubaga (Mengo) non 
lungi del lago Vittoria. Il governo è quasi feuda- 
le. Îa suceessione al trono ereditaria. L'ultimo re 
Mtess pretendeva discendere da Cam. 

L'Uganda è stato visitato più volto da viaggia- 
tori europei: Speke (1862), Long (1874), Stanley 
@ Linant de Bellefonds (1875), Felkin e Wil:on 
(1879). Essi furono accolti ospitalmente del defun- 
to re Mesa, îl quale però proibì la propaganda 

giosa ai missionari inglesi e francesi e minao- 
giò di morte quelli doi suoi sudditi che sì fonsero 
lasciati convertire, Nello stesso tempo fu anche 
proibita la religione maomettana. 

Dopo la morte di Mtesa (1884), il sno succes- 
sore 0 attuale sovrano Muango, cominciò a per- 
seguitare erudelmente i cristiani, lasciò bruciare 
vivi parecchi adepti dello missioni inglesi ci sp- 
piccaro in Usoga (1883) îl vescovo inglese per 
l'Africa centrale, Hannington. 

Mediante l'accordo anglo-germanico del 1890, 
l'Uganda è stato compreso nella sfera d'influenza 
inglese. Con questa convenzione è toccata agli in- 
glesi quasi per intero Îa metà settentrionale. del 
grande bacino del Vittoria Nyanza. à 
progottata una ferrovia che da Mombasa, 
tanto porto dell'Oceano Indiano a N. di Zanzibar 
dovrebbe raggiungere la riva orientale del lago. 
X.il Parlamento britannico ha accordato lire st. 
20,000 per gli studi prelimint 

Il territorio compreso nella sfera d'influenza in- 
glose, l'Uganda incluso, è stato affidato per l'or- 
ganizzazione alla Compagnia per l'Africa orientale 
britannica (capitale L. st. 2,000,000) della quale è 
chairman il duca di Fife la principessa 
Luisa, figlia del principe di Galles 

Senonchèò l'opera d Ila Compagnia 
che si esplica in quasi ogni parto del territorio 
con efficaci risultati, incontra invece sempre mag- 
giori difficolta nell'Uzanda. 

L'ostilità degli indigeni sizione pertinace 
dei negrieri maomettani, i conflitti per In rivalità 

missionari protestanti e cattolici hanno de 
qualche tempo roso la posizione degli agenti della 
Compagnia assolutamente insostemibile. 

Lo risorse pecuniarie della Compagnia non ba- 
stando più a mantenera l'occupazione dell'Uganda, 
la Direzione si rivolse per niuto alla passata am- 
ministrazione tory. Ma questa tardò a  prendero 
provvedimenti in proposito. Intanto ebbero Iuogo 
de elezioni generali e venno al potere il gubinetto 

lo, al quale incombe ora risolvere la spinosa 
ione della evacuazione dell'Uganda. 

1! problema è molto più grave di quel che a 
prima vista non sembri. Si tratta di far abbando- 
rore dagli agenti della Compagnia un vasto eim- 
portante territorio compreso nella sfera d'influen- 
za britannica, perdendo d'un tratto i risultati del- 
l'opera tanto dei missionari che della Compagnia 
stessa 0 i frutti delle considerevoli spese incon- 
tirate. Dippiù, se il governo ingleso non può, dopo 
partite le forze della Compagnia, provvedere alla 
positiva ed efficace occupazione del pese, in In- 
ghilterra si teme che questo non rimanga aperto 
al primo occupante il quelo potrebbe essere tanto 

Francia o lo Stato indipendente del Congo che 
ho giù la spedizione Van den Kerkove forte di 
1070 uomini presso Uadelai quanto la stessa Ger- 
mania limitrofa della sfera d'influenza britan- 
nina al 


Daltrondo è anche probabile che lo sgombro 


dell'Uganda da parto degli agenti della British 

ca Company sia accompagnato © seguito 
da uccisioni e danni poi sudditi britannici. È al- 
Llora-# gabinetto Gindeene=per quanto alieno dalle 
guerre avventuroso dalle aanessioni e dallo espan- 
sioni coloniali o per quanto poco incline ad ae- 
cottare responsabilità derivanti dal fatto di com- 
pagnio commerciali, si troverà certo in un serio 
bivio se avrà anche a cuoro «i tutelare gli inte- 
resti ed il prestigio del nome britannico nell'Africa 
equatoriale. 

Vero è che qualche organo del partito conserva- 
tore ha già espresso la speranza che allo scadere 
del termino fissato per lo sgombro dell'Uganda i 
liberali non saranno più al governo. Questa pro- 
babilità potrà rimanere allo stato di pio deside- 
rio. Intanto è fuor di dubbio che della eredità ri- 
covuta dalla passata amministraziono un logato 
dei più gravosi per l'attuala gabinotto è la que 
stione dell'Uganda. 


I PARTITI 


Noi non abbiamo perduto il tempo a di- 
scutere dei partiti vecchi e muovi per la 
semplice ragione che tutti gli sforzi fondati 
sull’artificio rettorico e diretti a ricomporre 
le parti parlamentari con ura netta e de 
demarcazione ci sembrano assolutamente 
nutili. 

A che vale il dire ad un gruppo: voi non 
siete dei nostri, andate indietro e mettetevi 
a posto, quando questo gruppo non accetta 
l’intimazione e vuol restare im mezzo;—-di- 
chiarando che i precedenti e le tendenze con- 
iano nulla, che la politica è obbicttiva, Ò 
chè sulle cose e non sulle persone si forma- 
no le maggioranze e le minoranze. 

L'on. Fortis da un estremo e l'on. Colombo 
dall'altro, la Tribuna da un canto e la Per- 
severanza dall'altro possono dire e scrivere 
tutto quello che si vuole per tentare una ri- 
costituzione delle parti politiche, ma l’Opi- 
mione, la Nazione ed altri giornali del tem- 
peramento conciliante risponderanno sempre 
che manca la ragione di questa divisione e 
che preme sovratutto di avere una forte mag 
gioranza sulle questioni di maggiore interesso, 
nelle quali vi può essere qualche dissenso di 
metodo, non di sostanza. 

Ora per quanto si spinga, la situazione non 
cambierà per effetto dei discorsi e delle po- 
lemiche e una delle ragioni è anche quella 
dei temperamenti e delle tendenze personal 

Noi abbiamo nelle varie frazioni dell’ an- 
tica sinistra degli elementi che organicamente 
dovrebbero essere a destra, mentre a destra 
ve ne sono alcuni, come ad es. il Luzzati, 
che dovrebbero stare a sinistra. 

Ma dunque, sì dirà, secondo voi è vano spe- 
rare dalla nuova Camera quella ricostimzione 
di partiti, che pur ‘sarebbe desiderabile per 
imprimere maggior vita all’azione parlamen- 
tare e ristabilire, con aggio delle istitu- 
zioni, la normale vicenda dei partiti al pote- 
re con carattere ben distinto? 

No. Noi erediamo invece che la ricostita- 
zione dei partiti possa determinarsi nella nuo- 
va Camera per la forza naturale delle cose e 
non per artificio. 

L’ intonazione generale nell’ indiri: 
governo e specialmente taluni progetti 
vrebbero produrre un nuovo raggiuppame: 
to di uomini e di frazioni: ma questo moy 
mento verrà da sè e venendo da sè la distin- 
zione delle parti si produrrà sopra una base 
naturale e non ficiale. Allora i partiti mer- 
cè una graduale coesione assumono carattere 
orgauico, mentre il voler forzare questa coe- 
sione anzichè affrettare può ritardare il fine 
che si vuol raggiungere. 

L’intonazione che darà il gabinetto da una 
parte e quella che darà dall'altra il capo del- 
l'opposizione, on. Di Rudinî, alle dichiara- 
zioni sulla linea di condotta che Ministero ed 
opposizione attuali intendono seguire, può 
contribuire a preparare questa gradevole ri- 
costituzione dei partiti vecchi o la formazione 
di nuovi. 

Se ciò avverrà il movimento potrà svolger- 
si a Camera aperta, in un modo completo. 

Se poi la situazione in sè e gli clementi 
delia nuova Camera saranno renitenti a que- 
sta ricostituzione o formazione delle parti par- 
Jlamentari, non è colle polemiche che si riu- 
scirà a determinarle. 


| Politica e Diplomazia 


(N) Lomdra, 11, 220 pom. — Da Pekino si 
anmunzia la morte del signor Tong-Keng-Seng, 
direttoro dello miniere e delle ferrovie della China 
settentrionale. 

Era un progressista che faceva quanto poteva 
per impiantare in China i metodi europei. 

A 


(N) Pietroburgo, 11, 1 pom. — 1 Bosi 
gliere di Stato Maximow sarà nominato direttore 
del dipartimento ferroviario del. inistero delle 
finanze russo. 


(N) Londra, 11, 2.40 pom. — Il marchese 
di ‘Salisbury, cho è ritornato in Inghilterra, ha 
rinunziato all'idea di passare il resto delle va- 
canze parlamentari nel mezzogiorno della Pran- 
cia, e lo passerà invece ad Hatfield. - 

2 E° partito in permesso il signor Lincoln, mi- 
nistro degli Stati Uniti. 

Il signor Henry White, primo segretario della 
Legazione, agirà come incaricato d' affari ameri- 
cano durante l'assenza del ministro. 

(N) Londra, 11, 2.20 pom. — Il sindaco di 
Liverpool ha ricevuto una lettera del signor Glad- 
stone, il quale accetta la cittadinanza offertagli da 
quel Consiglio municipale. 


i, 11, 5 pom, — La Divisione na- 
che si reca in Levante per 

ze d'argento del Re e della Regina di Grocia, si 

comporrà della corazzati Pevastation, che porta 

la bandiera del contrammiraglio Buge e degli in- 
jatori a grande velocità Cecille e Jean Bart. 


() Québee, 11. — Fu deciso di porre in ista- 
to dî acensa l'ex-primo ministro Mercier, per cong 
cussione. 


(N) Berlino, 11, 2.20 pom, — L'Imperatore 
ha rifiutato di autorizzare il matrimonio del sig0r 
de Brandt, ministro tedesco a Pekino, colla 
gnorina Heard, figli del Console americano in 
Corea. 

La legge tedesca proibisce ai membri del corpo 
diplomatico di sposare una straniera. A 
ai giornali). 

P' stata già annunziata la morte del padre Don 
Anselmo generale dell'Ordine dei Certosini. 

Originario dei dintorni di Avesnes, egli fece i 
suoi studi al Seminario di Cambrai. 

Don Anselmo era, nel 1879, priore della Certo- 
sa di Valbonne, quando la sua fama di pietà, la 

ande erudizione, e 3a rettitudine del suo 
giudizio, lo designarono ai suffragi dei frati del 
suo ordine. 


Guglielmo Il a Vienna 


(8) Vienn: mer Abendpost, sa- 
Iutando calorosamente l'Imperatore Guglielmo, 
leva che le interviste, divenute oramai tradi 
fra i due Imperatori, sono considerate orunque 
un pegno della loro alleanza di pace benedetta, 
dei popoli, la quale ampliata e corroborata dall'ac- 
cesso dell’ Italia, è divenuta nina seconda natura 
pei tre popoli, pei quali significa garanzia di pro- 
gresso e di tranquilli: 

($) Vienna, 11. — L' Imperatore Guglielmo 
è qui arrivato a' mezzogiorno. 

1 due Imperatori si abbracciarono parecchie vol- 
te con grande cordialità e si recarono insieme al 
castello di Schòenbruun, acclamati lungo tutto il 
percorso da enorme folla. 

(S) Viemna, 11. — AlVarrivo dell'Imperatore 
Guglielmo si trovarono alla stazione, coll’ Impe- 
ratore Francesco Giuseppo, sette Arciduchi, il 
Principe Federico Leopolio di Prassia, il Duca 
Gunther di Sehleswig-Holstein, 1° ambasciatore di 
Germania, principe di Reuss, e tutti gli ufficiali 
tedeschi che presero parte alla corsa di resistenza 
fra Berlino e. Vienna. 

L'Imperatore Francesco Giuseppe aveva l'un 
forme prussiana e l' Imperatore Guglielmo 1’ uni- 
forme austro-ungarica. 

L'Imperatore Guglielmo, dopo aver salutato 
l' imperatore Francesco Giuseppe, abbracciò gli 
Arciduchi Carlo Luigi ed Alberto e diede lu mano 
agli altri Principi. 

A Schoenbruon, l' Imporatore Guglielmo fu ri- 
cevuto dui dignitari di Corte, dal conte Kalnoky 
e dal conte di Taaffe. 

(S) Sshonbrumi, 1 — L'imperatore Gu- 
glielmo, giunto al Castello, ricevette ì ministri e 
Je autorità e rimise l'Ordine dellAquila Nera al 
conte di Taaffe. 

(N) Vieama, 11, 6.30 pom. — I giornali, 
dando il benvenuto all'imperatore Guglielmo, ri- 
levano îl carattere cordiale delle di Jui visite al- 
l'imperatore d'Austria, le quali sono ormai diven- 
tantate consuetudine 6 sono una prova dell’inti- 
mità delle ni tra i due sovrani. I rapporti 
politici tra i due Stati sono regolati così perfetta— 
mente, che ogni carittere politico della visita è 

molto commentato nei circoli politici il con- 
ferimento dell'Ordine superiore dell’Aquiln Nera 
al conte Taaîte. Sinora si era detto che l'impera- 
tore Guglielmo non simpatizzava colla politica in- 
terna di Taaffe perchè contraria agli interessi dei 
tedeschi, e l’anno scorso fu oggetto di molti com- 
menti il fatto che, mentre Szapary fu decorato, 
Taaffe era stato omesso. 

Da questo lato si dà, all'odierno conferimento 
dell'Ordine dell'Aquila Nera a Taaffe, una certa 
importanza. 

($) Sehoenbrunn, 11. — Nel ricevimento 
odierno l'imperatore Guglielmo fu in particolar 
modo amnbilissimo col conte Kalnoky e col conte 
Taaffe 

L'imperatore Guglielmo vis 
gli arciduchi é le arciduchesso e l’ambascia 
principe di Reuss. Indi si recò a visitare il conte 
Kalnoky, con cui si intrattenne una mezz'ora e 
vi incontrò nel salone il Nunzio pontificio, mons. 


Galimberti, che si era 
biglietto di visita per l'imperatore a Schoenhrunn. 

Poscia_l'imperatore dapama, una .cofpabsalia 
tomba dell'arciduca Rodolfo. 

Nel pomeriggio ebbe qui nego nn pranzo di 
ia, al quale assistettero tutti gli arciduchi e 
duchesse, i prmcipi prussiani, îl principe € 
cipessa di Reuss, il conte Kalnoky ed il 

conte Taaffe. 

Le LL. MM. partiranno alle 5 1}2 di domattina 
per Iprac-Lainz, onde farvi una partita di cace a, 
e visiteranno nel ritorno il museo imperiale sto- 
rico delle arti belle. 


Elezioni politiche 
UMBRIA. 


Candidato di parto ministeriale 
V'avy. Licigi Palestà 
L'avvocato Palestini si è fato qui, in Roma, 
dove abitualmente dimora, una bella posizione e 
vi è molto stimato per Ja sua operosità, per la 
cultura della mente e la gentilezza dell'animo. 

Versato nella discipline economiche e bancarie, 
egli si è mostrato alla prova ammin'stratore saga- 
ce cd intelligente. Nel mondo ‘industriale gode 
‘molta considerazione. 

In Folig a patria, egli ha fatto parte) ed 
a talune appartiene anche oggi) delle locali 
ministrazioni, mandatovi dalla fiducia dei suoi con- 
cittadini © vi ha lasciato buon ricordo. 

Se eletto, sarà un deputato diligente ed attivo, 
che agli interessi del Collegio veglierà con cura 
amo) assidua, 


one dal partito, radicale. l'on. Lltare, 
TA SR riscente del IT Collegio di ig 


rugis. 

L'on. Ferrari appartiene alla pattuglia dell'e 
strema sinistra, che fa da sè, guardando nd un 
futuro, che apparisce molto nebnloso e molto lon- 
tano. Forse è la sua natura di artista, chie con- 
corre a mantenerlo in quel campo astratto del- 
l'ideologia, che non ha mai fatto un uomo politi- 
co, nè un legislatore, 

n — Candidato di parte ministeriale l'on. 
Edoardo Arbib, deputato uscente del II collegio 
di Perugia. 

L'on. Arbib, giovane, la servito il paese con 
le armi ed è stato soldato valoroso. 

Più tardi lo La servito nelia stampa ed in Par- 
lamento, dimostrandosi pubblicista di polso e uo- 
mo politico operoso. 

Assiduo alla Camera, diligente nell'esercizio di 
mandato legislativo, l'on. Arbib è un lavoratore 
forte. 

Egli deve al suo lavoro se dalla cassa di com- 
positore-tipografo è percenuto al banco di de- 
putato, 

Gli si oppone l'ing. Hari:o Pardoni che ha pure 
programma ministeriale, ma con poche probabilità 
di successo, 

ato di parte ministeriale l'on. 
mo Franceschini, deputato uscente del II col- 
legio di Perugia, con tre legislature. 

Lon. Franceschini 1 deputato diligente e 
coerente, clie alla Camera ‘ha pagato sempre di 

na e vi ha tenuto una condotta politica eor- 


anche candidati, con pro, 
dente, il prof. Luizi Morandi © l'ingegnere Giu- 
lio De Angelis; con imma radicale, il co- 
lonnello garibaldi» Gattorno. 

Nl prof. Morandi è ato ed uno scrittore, 
notevole per la vivacità e la finezza dell'ingegno, 
per la coltura della mente e per la forbitezza e 
sincerità del linguaggio. 

Fgii fu precettore di 
ditario. 

Ha preso parte nel 1857 alla spedizione di Men- 

con Ta colonna di Pianei 
? senza dubbio di cittadino e 
di scrittore; ma pol tro puro, e 
non sappiamo se agli ele di Todi 
a averlo a loro rapp 

L'ingegnere De Angelis, 
del Comune di Roma, è persona troppo nota 
chè spendiamo parole a presentarlo. 

egli è schiettamente liberale, è attivo 

è studioso, ma la sua candidatura ha 
tanto del collegio. 

Il Gastorno è un o valoroso; avrà i voti 
dei radienti del collegio, che non sono molti. 

La situazione non è ancora abbastanza deli- 
neata per un pronostie» fondato. Naturalmente 

ioni di le politica il nostro 

candidato è l'on. F 
@rvicto — Questo Collegio sarebbe state rap- 
atato dall'on. Faina; se l'antico deputato non 

‘ato designato pi a Ca 
e îl comm. Giuseppe Pracci, una 
delle più notevoli famiglie del circondario e che 
oltre ad avere un passato patriottico ha sempre 
preso parte attiva. nell’ Amministrazione locale 0 
provinciale. 

Finora, che si sappia, non vi sono competitori 
— ma se anche no sorgessero, farebbe lo stesso, 
essendo sicurissima la riuscita del Bracci. 

NEL VENETO. 

Rovigo, — Candidato senza competitori, l'on. 
Giacomo Sani, generale în servizio ausiliario 0 
sottosegretario dì Stato ai Lavori pubblici, depu- 
tato uscente. 

Il generale Sani, che durante quattro legistatu- 
re ha rappresentato con amore ed intelligenza la 
nativa provincia, non è soltanto un antico pa- 
triota, che partecipò a tutte Je guerre nazionali, 


mma indipen- 


è altresi:un provetto uomo 
valore amministrativo di prim'ordine. 

Assiduo, serupoloso nell'esercizio delle sue fan- 
zioni, lavoratore, pochi sono nella Camera gli uo- 
mini politici pratici ed operosi come il Sani e gli 
elettori di Rovigo, rimandandolo a Montecitorio 
con una splendida votazione, compieranno un do- 
‘vere erenderanno un servizioal collegio ed al paes®. 

Adria — Candidato di parte ministeri le l'on. 
Domenico Sampieri, generale in servizio ausilia- 
rio, deputato uscente. 

Î' on. Sampieri è un superstite della gloriosa 
schiera dei Mille; è un patriota provato, che onora 
le provincie venete e che alla Camera aveva le ge- 
nerali simpatie. 

E' stato deputato assiduo © merita la rielezione. 

Il partito moderato gli contrappone il conte Am- 
gelo Papadopoli deputato uscente del Il Collegio 
di Venezia ; il partito radicale l'avv. Enrico V#- 
lanova che fu già deputato del Collegio plurino- 
minale di Rovigo nella XVI legislatura. 

Il Papadopoli e un ricco signore, filantropo 6 
gentiluomo; ma come deputato, è un assiduo allo 
Votazioni e poi basta, e ciò facendo astrazione dal- 
lo sue opinioni politiche, che non corrispondono 
alle tradizioni liberali del Collegio. 

Il Villanova non ha lasciato alla Camera alcun 
ricordo del suo passaggio. 

Badia Polesine — Candidato di parte 
ministeriale l'on. 7udZio Minelli, deputato uscente, 
con una legislatura. 

Tl Minelli, nelle locali aziende di Rovigo, si è 
dimostrato amministratore operoso ed intelligente; 
ella Camera è stato deputato assiduo e corretto, 
che ha bene corrisposto alla fiducia dei suci © 
lettori. 

radicali presentano la candidatura dell’ avwo- 
cato Nicola Badaloni, che insieme al Villanova, 
rappresentò il Collegio di Rovigo, durante la XVI 
legislatura. 

nche di Ini dobbiamo dire che « passò senza 
lode »; fu deputato neghittoso, che non trovò nè 
tempo, nè forze per occuparsi del mandato affi» 
datogli 
ra — Per ora, unica candi 
quella dell'on. Ergenio Valli, deputato uscente. 

Anche il Valli è un antico e capace ammini- 
stratore, che nei Consigli locali ha fatto prova felice. 

Alla Camera ha tenuto condotta politicamente 
corretta. 

Diligente, modesto e lavoratore, l' on. Valli vi 
ha lasciato un buoa nome e tutti i suoi colleghi 

lo rivedranno con piacere restituito all’ ufficio le» 
gislativo. 

Si era accenna'o ad una can 
dell'avv. Emilio Praga, ma ci 


CRONACA ELETTORALE. 


L'ON. BONACCI NELLE MARCHE. 
(S) Chiara 
naeci, proveniente da Falcon 
ravalle alle ore 11 a 
torità municipali e 
L'on. ministro si recò 
le, l'asilo infantile e la manifattura 
dei tabaceli 
tocco ebbe lungo un banchetto oîferto da co- 
on. ministro. 
l'on. Bona ì sindaco Giam- 
pieri, Damadei, presidente della Congregazione 
di Carità, e il cav. Gigli. 
Rispose l'on. ministro, ringraziando e 
do gli antichi suoi vincoli morali col colleg 
Jesi e particolarmente eòn Chiaravallo. 
liere Civelii ed il 


svuto dalle au- 
festante. — 


spicui 


L'on. Bonacci ore 7 pom. 
e sutorità e dalla eittadi: 


laudente. 

DALLA PROVINCIA ROMANA 
Ci serivono da Atbamo che le condi 

corso, dopo il si î 

in tre e cio 


nanza 


Menotti Carlo, 
1 ci) comm. Piacenti 
spia hs quest'oggi una base an- 
ato ed è molto dif. 
ficilo che ries la porta di Montecito» 

zio: Il Piacentini, il quale ebbe l'altra volt 
rimarchevole votazione, benché non s'a riuscito, 

" anche questa volta una discreta di 
e in alcune località del Collegio, specinimente 
nell’ elemento moderato e conservatore, benchè il 
suo programma in passato tinto libe- 
ma le maggiori probabilità, fino 
0 momento, sono pel Menotti Carlo, per- 
ndidatura ha maggior estensione 
jomi del Coliegio, oltrechè in talune 
nz 
2 portare il Mancini del- 
riccia, dopo che s'era ritirato Guast 
sembra che nosso il pens 
ne, perch avrebbe race 
o di voti e non pi 

situazione allo stato d'oggi. Se si 
modificherà, vi terrò informati, benchè a Roma 
le notizie sui nostri Castelli sì conoscano anche 
più sollecitamente. 

Velletri — Nei primi momenti si era. par: 
lato di una possibile candidatura Latini o per lo 
meno si era lasciato credere che per la condizione 
dei partiti locali il Latini ed i suoi, avrebbero o: 
steggiata la candidatura di Menoîti Garibaldi. 

Una simile attitudine avrebbe potuto togliere 


che più rist 
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tore Mont 


Romanzo 
ui CARLO MEROUVEL 


I) luogotenente si era volto verso di lei, e l'e- 
sominava con attenzione. 

Un'emozione così visibile gli alterò 

e le gli di 

— Tu mi trovi molto mutata, non è vero ? 

La domanda fa così impreveduta che il giovi- 
noto non ebbe il tempo di fingere o di preparare 
una risposta, 

Due grosse lagrime gli scesero improvvisamente 
giù per le guancie. 

Alora Pietro irritato contro se stesso disse : 

— Non stare a metterti în apprensione | Io non 
sono già inquieto per la tua salute. 

— È allora? 

— E' altra cosa. 

— Non puoi dirmela ? 

— Temo che tu abbia compromesso il tuo av- 
venire, 

— Sarà così breve! 

— Sempre tali brutti pensieri" 


ineamenti 


= 


E —______ 


e — ______»°n::oh 


— Mio caro Pietro... io so che tu e mia ziami 
volete tutto il bene della vostra anima. Ma è ap- 
punto il vostro profo:nu + Saito che mi ha appreso 
tante cose. 

— Come? 

— Il vostro affetto per me era troppo profondo 
per non tradirsi qualche volta. Alle cure infinite 
che si avevano per me io avevo già indovinato 
una parto del vero... e le rivelazioni dei domestici 
mi hanno detto il resto. 

— Poveretta ! p 

— To sono condannata come mia madre, 


Eppure un giorno, una pazza spe- 

ranza si è impadronita di me!.. Un uomo mi a- 
veva promesso la salnte e la vita!.. 

Flla chiuse gli occhi in così dire, non osando 

guardare in volto l'ufficiale che raccoglieva le sue 

parolo avidamente, come se da quelle frasi avesse 


dipeso tutto il suo avvenire. 

Matilde ripreso: 

— 8, Pietro!.. Io tenova alla salute e alla vita, 
perchè vedevo bene che il mio male era il solo o- 
stacolo fra me e... la felicità |... Un giorno, in un 
colloquio supremo, ho compreso che questa felicità 
non mi era possibile. E allora, in un minuto di 
scoraggiamento, mi ha colto la vertigine |. Ecco 
la verità! 

Élla si esprimeva con angelica dolcezza... ap- 
poggiaudo ben» sulle parole, però, come se avesse 


temuto che Pietro De Bures non dovesse compren- 
dere la confessione che racchiudevano. 

Pietro De Bures aveva bene compreso ! 

Tutto il passato gli tornava in mente! 

Ricordava l’ansietà con la quale Matilde gli a- 
veva rivolte certe domande quel giorno in cui si 
erano parlati al Grand-Hotel. 

E ricordava altresì la forza che egli aveva fatto 
a sè stesso, per nascondere a Matilde tutta l'ado- 
razione che le portava. 

Era dunque un dispiacere d'amore che l'aveva 
buttata fra le braccia di Fabrègues ! 

Era un minuto di dispetto che l'aveva perduta! 

E ora, che dire e che fare? 

Quel male era forse peggiore dell'altro, ed era 
in ogni modo senza rimedio, 

— Da quel momento — disse Matilde abbas- 
sando la voce e mettendosi una mano al cuore — 
è questa la mia vera sofferenza; o nessuno può 
guarirla. 

— Cara Matilde! — mormorò l'ufficiale strin- 
gendola fra le braccia con un ardore appassionato. 

Ella si abbandonò a quella carezza, e rimase un 
momento quasi svenuta, appoggiata al cuore del 
solo uomo che aveva amato. 

Pietro la ricollocò dolcemente sul divano, mor- 
morando queste parole che la sciagurata non do- 
veva più seordare : 

— E anch'io, povera donna, t'adorof 

Matilde lo ringraziò con uno sguardo, in cui 
c'era tutta la sua anima, e rispose: 


— Io desideravo di udire da te queste paroli 
E ora sono felice. 

In quel momento entrò Giuliana ad annunziare: 

— Il dottore Jordal. 

La fisonomia della malata si illuminò di piacere. 

— Chi è? — domandò la baronessa. 

— Lo conosco di nome — disse l' nfficiale — 
perchè ha molti amici a Clermont. 

— E' un brav'uomo e un ottimo amico! disse 
Matilde. 

— Tu lo hai consultato? 

Un vivo rossore colorì la fronte di Matilde. 

_ E' mio marito che ha voluto questo consul- 
to! — rispose, — Egli ha in Jordal la maggiore 
stima. 

—_Etu? 

— Te l'ho detto... per me è un amico, 

Quasi subito il dottore entrò. 

Vedendo l' ufficiale © la baronessa, Jordal ri- 
mase sulla soglia un istante. 

Ma la conoscenza fu subito fatta, e dopo cinque 
minuti chiacchieravano tutti come vecchi amici. 

Le persone oneste si riconoscono e si intendono 
presto. 

Jordal spiegò lo scopo della sua visita, 

Sopra richiesta del suo collega Fabrégues, aveva 
visitato Matilde diverse volte, e non si mostrava 
punto allarmato del suo stato. 

Secondo lui, il Mont-Dore aveva fermato il male 
© procurato a Matilde un grande sollievo. 


Ad ogni visita, dopo un esame serupoloso, egli 
era stato colpito dei progressi della guarigione. 

Abbiamo già detto che le diagnosi del dottore 
Jourdal sono di quelle che non si discutono. 

La baronessa De Breville profitiò della circo- 
stanza per volgere delle domande al bravo medico. 

Egli si affrettò a rispondere în modo rassicurante. 

E quando la buona signora gli parlò della stan- 
chezza e della debolezza di cui Matilde da qualche 
giorno si lagnava, egli alzò le spalle come un 
xiomo abituato a lamenti di quel genere. 

— Tutti i malati si lagnano di essere deboli — 
disse. 

Tordal si oceupò quindi di rialzare il morale del- 
la sua giovane cliente, predicendole lunghi anni 
di vita. 

Eà era sincero! 

I sintomi minacciosi che Fabrègues aveva po- 
tuto scorgere il giorno in cui aveva visitato Ma-- 
tilde in casa di Bordat, erano scomparsi, o si &- 
rano attenuati al punto da togliere ogni pericolo 
prossimo. 

Insomina lo stato di Matilde era certo grave, | 

Ma era pur corto che il progredire del malo sì | 
era fermato da quando ella si trovava al Mont 
Dore. do 

E tutti sanno che si può considerare come un 
miglioramento il fatto di non peggiorare. / 

Jordal non s' ingannava affermando che il pe 
ricolo prossimo non esisteva. Î 

I seguito in quarta pagina, 


dei voti all’ on. Menotti Garibaldi, ma la confer- 
ma di lui sarebbe stata egualmente sicura. 

erità è, per quanto mi risulta, che il conte 
Latini non ha mai pensato di osteggiare la can- 
didatura politica di Menotti Garibaldî, avendo sem- 
pre fatta inzione fra le questioni ed i par- 
titi amministrativi e le lotte politiche. 

A togliere ogni dubbio ebbero luogo fra il ge- 
nerale © il conte Latini, nella circostanza dell' i- 
naugurazione della cantina sperimentale, sinceri 
scazbi di cortesia, onde si può ritenere che anche 
questa volta l'on. Menotti Garibaldi non avrà com- 


‘@ anche detto che il Torzassi, uno dei de- 

i, avendo minor base nel Collegio di 

pieguto su Velietri, per le molte 

relazioni cha ha nel mandamento di Valmontone, 

ma anche questa diceria è svanita, nè l' on. To- 

massi pensa, per quanto so, a contrastare il ter- 
reno all'on. Garibaldi. 

Tivoli — Raffnele Giovagnoli, che sta facen- 
do un giro nel collegio, non ha competitori, ossia 
non ne aveva fino a ieri. Oggi si pirla del cav. 
avv. Aureli Stanislao, che avrebbe intenzione di 
posare la sua candidatura, ma sarà per un'altra 
volta, giacchè per questa non è eleggibileessendo 
tuttora sindaco in carica di uno dei Comuni del 
collegio. - 

Quale distinto avvocato l’'Aureli conosce meglio 
di ogni altro la legge, sicchè è assui probabile 
che Giovagnoli rimanga senza competitori, seb- 
bene la sua posizione nel collegio six tale, da far 
ritenere sicura la sua riuscita, anche quando ve 
nisse fuori qualche competitore. 

jaco — Qui erano quattro ed or son tre. 

nti, consigliere provin- 

ciale, che l’altra volta ebbe un migliaio di voti e 

questa volta, per dom sventura, si è ritirato 

imitando gli amici suoi a convergere i voti sul 

suo collega nel Consiglio provinciale Scaramella 
Manetti. 

Restano dunqu 


quarto è 51 cav. Cl 


in tre — ossia l'on. Tomsssi 
deputato uscente, la cui caudidatura , che aveva 
pochissima base în principio, vien facendo disere- 
ta strada: il cav. Viafi, autore di un libro sul 
divorzio, che non ha attecchito. S' intend 
vorzio e non :l libro. » 
Il Ciaffi, ottima persona del resto, avrà i soliti 
100 od 800 voti dei suoi più fidi conterranei di 
Subiaco, ma poi.,... basta. Come dimostrazione di 
stima e di costanza ha il suo pregio ; 
Viene infine Scaramella-M: ti, € è il più 
attivo, il più agitatore e il più persunevo dal pun- 
dei mezzi di battaglia, che fin da tempo 
, nelle lotie fra il compianto Gori 
oli ni e Augusto Baccelli, oggi senatore del 
Regno, eser-itarano sempre un'iutiuenza decisiva. 
Data la base del suo mandamento, 1° alleanza 
del Clementi e l’efii i mezzi di cui dispon 
la posizione dello Scaramella finora è forse la mi- 
gliove, Si vedrà in seguito. 


Dare Provincie DEL REGNO 


(Gronaca per Welegrafo — Nostro servizio) 


Breseia, 11. ore 1220. — Si unirono circa 
un centinaio di viticultori rappresi 
tacinque Comuni più specialmente i 
limitrofo provincie. 

Avevano aderito il Consiglio provinelalo di Son- 
drio, il Comizio d 0, di S. Danielo 
sul Friuli, di Salò ed il presidente di quello di 
Mantova, nonchè, con firme raccolte in ispeciali 
elenchi, molte migliaia di privati deîle nostre pro- 
vineie. 


anti i sossan- 
ressati nelle 


Apertasi l'adunanza 0 riscontrata la legittimità 
dei rappresentanti, 
dava le t ta relazione 
toneludente col seguent ine del giorno : 


preeidonte dell Commissione 


«I vit a provincia d 
nuti in adunanza con 1 


muni deliberano vive istanze 


il commercio 
bandon 
limitanlo 
vini destinati 


L'ordine d 


, mosti e vin 


mo fu approvato all'unani 
Modena, i — Le celo; 
rali amministeativa nou hanno completamente 
stomata la situazione del 
nale. 

E' vero che la lista 


nomi suoi esclusivi sui moderati e clericali, mala 


nostro Consiglio comu- 
berate ha trionfato con 18 


maggioranza della nuova è 
vorrà costituiro su buse lit 
0 incerta. 

Non è fivita l'era dei guai e lo sterile batta- 
gliaro delle fazioni nel nostro civico Consiglio e 
riavremo strascichi esiziali per lam 

Capolista è riuscito il marchese 
foglio es-sindaco. 


Messina, 11, ore 15.99, 
Palermo il prefetto © 
recato dal collega palermitano p 
zione comuno contro il malan 
delle due provi 

Napoli, 11, ore 1 
ita la nuova Giunta 

— ll Presidente dei 1 


olii, il qual a 
stabilire un'a- 


di Baviera è par- 


nitore del- 
l'Università, as uderanno prov 
vedimenti circa gli esami di ottobre, subito dopo 
la promulgaziono del Decreto di scioglimento della 
Camera, 

— Il secondo ricevimento alla Prefettura è riu- 
scito anche più animato del primo, 

Inte ‘0 molti uomini politici. 


Massa, 11, ore 1622 — Nel pomeriggio di 
eri l'altro nel torritorio di Villafranca (Pontremoli), 
certo Chicca Pasquale, per questioni d'interesse 
uccise il proprio padre dandosi poscia alla fu 

La forze è sullo traccie del parricida, 


Dallo scrutinio 
delle schede dlla votazione, racco!to fra gli operai 
dei singoli stabilimenti tipografici, risultò respinta 
la proposta di abolizione del cottimo, fatta all'as- 
semblea dei compositori tipografi. 

Continuerà la discu 
menti di tariîîe. 


ne sulle proposte di au- 


Chioggia, 11, ore 10,45. — Ieri sera, alle 10, 
mentro il treno omnibus n. 565, proveniente da 
Rovigo, entrava in questa stazione, il fuochista 
Luigi Bignami cadde dalla locomotiva, producen- 


dosi gravi ferite 0 la frattura del piede sinistro. 


ma, li, ore 9,20, — Dal tender del treno 
omnibus n. 790, che arriva qui da Chiusi allo 10 
di sera, caddo il macchinista viaggiante, Mazzoni, 
presso la staziono di Lucignano, rimanendo asssi 
gravemente ferito, 
1 capi stazione di Asciano e di Rapolano dispo- 
aero, perchè il disgraziato venisse prontamente 


soccorso. 


Ceprano, 11, ore 10. — Il treno merci, nu- 
mero 1261, a circa due chilometri dalla stagione 
di Isoletta, verso Roccasecca, investì una donna 
sinora sconosciuta, rendendola informe cadavere, 


L'esposizione dei filtri. 


Avellino, 11. — Il 10 corrente comineiaro- 
n0 le prove dei filtri; si sperimentarono quelli 
delle Stockheim di Mannheim e del Fromme di 

a Frivcoforte. 

Oggi si provano i filtri di Enziger di Worms, 
che presentò due tipî, uno a carta & l’altro a pa 
sta di celluloss e quello del Krausa di Durkheim 
pure a pasta di cellulosa. 

La .Commissione è quasi al completo. Fu nomi 
Nato relatore il dott. Sostegni, professore di eno- 
bimica di questa scuola enologica, 


Le condizioni sanitarie 


(S) Sofia, 10 — Il servizio (diretto ferroviario 
coll’Occidente è sospeso da ieri, ; 

(S' Sofia, 10 — Il Consiglio di Saniià decise 
la chiusura della frontiera fra la Bulgaria e la 
Serbia, tranne che a Traribrod ed in um punto 
che si fisserà ulteriormente Îla frontiera del 
stretto di Viddino, dove si stabilirà una stazione di 
quaranten: 7 

Il Consiglio ordinò misure anche, più rigorose 
contro le provenienze dni paesi contaminati. 

Sul littorale bulgaro del Danubio, i porti di 
Lom-Palanca e di Rustchuk sono i soli aperti ai 
viaggiatori, che vi sarauno sottoposti ad una qua- 
rantena di otto giorni. Le merci potranno essere 
sbarcato in tutti‘î porti bulgari del Danubio, do- 
ve si porrà una stazione di quarantena, e verran- 
no disinfettate. 


* 
8) Szegedin, 10 — Oggi, vi fa un nuovo 
caso di cholera. Finora, vi furono 7 casi e 3 de- 
cessi; Le scnole sono-chiuse, 
sod s 
(8) Pietroburgo, 11 — E' comparso il cho- 
lera nel Goverwo di Pskow. Fino corrente, vi 
furono cinque casi e due decessi. 
* 
5 pom. — Essendo termi- 
li della Compa- 
gnia transatlantica che da qualche tempo pa 
‘o da Cherbourg riprenderanno col 22 corr. le 
renzo dall'H 
(S) ?arsiglia, 10 — Il Bolle 
comunicato dal Sindaco constata cl 
mezzodì fino alîe ore 6 pom. di oggi, vi furono 
30 decessi, di cui 2 per malattia sospetta. Il nu- 
mero dici decessi si mantiene al disotto deila modia. 
S) Marsigl ll — Ì medici confermano 
che nessun centro di epidemia es ste in Marsiglia, 
Su trenta decessi avvenuti nella giornata di ieri, 
due soltanto possono attribuirsi a malattia sospetta 
altri sono dovuti ad altre malatt 
autorità decisero che tutte le carovane di 
cmigrauti, qualunque ne sixÌa provenienza, siano 
respinte da Marsiglia, 
de » 
Budapest, 11. — Da ieri sera alle ore6 
ino a stasera alla stessa ora, vi furono 38 casi di 
cholera e 16 dec 
In tredici località dell’ Ungheria sono stati se 
gnalati cast 0 decessi sospetti isolati. 
SA 
Si annuncia da Budapest, che essendosi varii 
passegssieri nelle stazioni fesroviarie di quella cit- 
tà opposti colia violenza alla visita dei loro ba- 
gugli, le guardie di polizia nelle stazioni stesss 
} si manifesia la man- 
a, ed il governo è co- 


russa, il cho 
stato in criuoli della Vistola 
Dal 21 scitembre ul 4 ottobre aminal: 
Varsavia 2I persone di cholera e 7 morirono. 
governatorato di Lublino ammalarono dal 27 set- 
tembre 3313 persone e 1100 morirono. Nel go- 
ammaltrono il 2 ottobre in 
92 località 452 persone. Nel distretto di Miechow 
si sono manifestati pure parecchi casi di chole 


CRISTOFORO COLOMBO 


OSSERVA: 


del bavone AI 


ZX0NI CRITICHE, pubblicate per cura 
ele A. Lazzaroni. 
La qualifica modesta di osservazioni critiche cho 
utoro la voluto preporre all'opera sua non dere 
illudere il lettore: non trattasi di un opnscoletto 
di ocessione. di una delle tante magre monogi 
tie dative stereotipato nella forma acendemica 
della commemorazione ; abbiamo invece di fronte 
un’opera vasta organica e diciamo pure imponen- 
te per mole © nobilissima per intendimenti morali 
storici ed eduemtivi, per cui non sarà inutile, oggi 
punto, nella pree'st ricorrenza del quarto cente. 
nario dello sbi |’ immortale navigatore sul 
vo mondo (12 ottobre 1492), imprenderne un 
come n completamento di ciò che 
vite grià serivemmo al primo apparire 
dell’ opera in discorso. 
je verrà anche presto giustat 
a commissione competente essendo S 
tata al cone o colombiano. 


nai quasi tutti i presi d'Europa e d'Amer 
uno contribuito a formare 
eratura colombiana cosmopol 
Ingegni vari di studi, di 
grando cp plombiana per discute 
demobre 0 
seconda delle tendenze, dei pregiudizi, dei convin- 
cimenti personali rarissime volîe fondati su argo- 
un storieh 
bile. 
hele ride 
che va dal ne 
scientifico e tr 
duce mistificatoi 
sottilizzi metafisicamente, a 
grandisce certe tendenze speciali 
e la proclama mAdirittura 
lo, soldato e martire 


a di deduzioni eritiche 
, il valore 
aturiere a 


come in quest'anno, in cui il mondo in- 

‘o ha volu re € ala 
gloria d'uno dei massimi figli d'Italia - insigne fra 
quanti contribuirono potentemente alla esusa del 
progres o e della civiltà - si erasvegliata p 
dente e contradditoria la polemica colomb 

Si sono fatte conferenze, tenute  commemora- 
zioni, messi alia luce documenti inediti, organizzati 
congressi, seritti opuscoli, libri, odi, poemetti, me- 
lodrammi così che quasi tutto l’anno è stato pieno 
delle gesta — rinnovellate nella memoria di tutto 
il mondo — e della gloria d'1 navigatore ligw 
Mu sarebbe esigerazione affermare che in tanta 
esuberanza di ricerche erudite e di ricostruzioni 
critiche la figura dell’Eroc esca ormai dalle neb: 
die della leggenda e dalle cont 
ria e delle croniche precedenti, intera, piens nei 
la sua rezlità umana e nel suo preciso significato 
storico, 

Molti dubbi ancora sono insoluti, molti periodi 
della vita di Colombo contiausno a rimanere quasi 
inesplorati e innccessibili agli sforzi delle ricerche 
c della critica. 

Il barone Michele Lazzaroni, che la consuetu- 
dine degli affari e la posizione sociale stessa si di- 
rebbe avessero dovuto completamente. distrarre 
dalle seduzioni serene dell’arte, 0 dalle fatiche im- 

i della critica storica, ebbe un' idea £ s 
e nobilissima. Pensò di ritornare alle fonti orig 
nali della lettoratura-storica colombiana, di racco- 
gliere tutti i documenti editi ed inediti che gli fu 

ibile scoprire negli archivi, nelle biblioteche 
d' Italin e Spagna, attinenti alla grande impresa 
colombiana, di raccogliere, ordinare, vagliare con 
un lungo è faticoso procedimento di paralleli, di 
raffronti, di induzioni e deduzioni positive, tutto 
quanto di Colombo è stato autorevolmente seritto 
in questi quattro secoli e tentare una larga, spas- 
sionata ricostruzione storica della figura dell'Eroe 
e dell'ambiente 0 clima storico nel quale visse e 
svolse fino all'attuazione finale il suo concetto pro- 
digioso. 

Idea colossale e piena di difficoltà imm 
bili. La vastità del tema, i grandi errori erma 
tramandati per tradizione costante e facenti qua- 
si parte integrante della leggenda colombiana, îl 
disaccordo sostanziale degli storici precedenti, la 
esigua quantità dei documenti originati, l'inva- 
sione di versioni apocrife nel campo stesso della 
più severa indagine critica, Ja torbida gazzarra 
partigiana che si è voluta impossessare della fa- 
tale figura di Colombo per farne un idoletto pit 
cino, autipatico al servizio di cause o dottrine 
che entrarono nell'impresa colombiana come i ca- 
voli a merenda, la brevità del tempo in relazione 
col soggetto ponderoso e difficilissimo, costituiva- 
no una tale catena di ostacoli da sormentare, di 
problemi da risolvere, di dubbi da dissipare, di 
passioni partigiane da vincere, da spaventare le- 


gittimamente anche il più dotto acuto © prepara- 
to degli eruditi © dei critici. cari 

Fortunatamente il barone Lazzaroni negli anni 
suoi giovanili, peregrinando per l’ Europa era 
stato attratto in modo speciale dagli studi colom- 
biani e con pazienza e fede aveva potuto racco- 
gliere larga messe di clementi, di dati, di im- 
pressioni oggettive le quali aiutarono in modo 
straordinario nel tradurre in atto il suo divisa- 
mento. È 

Così è nata quest'opera dettata da un intento 
altamente patriottico e generosissimo. 

Ad 

Sono due grossi volumi che illustrano tutta ln 
vita di Colombo, dalla sua infanzia ai suoi 
studi, ai suoi primi tentativi marittimi alla sua 
emigrazione nel Portogallo, al primo concepimen- 
to della immortale impresa, all’ odissea dolorosa 
terribile degli sforzi fatti dal navigatore per at- 
tuarla, al suo vi idenziale, alla sco- 
perta memoranda, alle sventurate sof- 
ferte în seguito fino all lata e solitaria mor- 
te nella povera casuccia di Valladolid. Due volu- 
mi divisi in 62 capitoli con aggiunta di appendi- 
ci copiosissime © preziose peri loro valore storico. 
Inol re al testo sono intercalate magniGche inei- 

ni illustrative di Lemmo Rossi Scotti e aleune 
riproduzioni di autografi originali importantissimi 
per la storia colombiana. d 

E' inutile e parrebbe grottesco affermare in 
queste colonne che il Cristoforo Colombo di M. 
Lazzaroni costituisca un movumento granitico di 

a, Senza aver la pretesa di riscoprire 
l'America, l’autore si è contentato di dimostrare, 
come dicemmo più sovra, la legittima grandezza 
di Colombo, restitnendogli la sua personalità sto- 
rica, integra, spoglia di veii leggendari, di pre- 
giudizi secolari, di linee alterate o addirittura fal- 
sificate 

Ed è in ciò che consiste il pregio singolare del- 
l'opera dal Lazzaroni, e diciamo puranche la sua 

nalità. Cristoforo Colombo esce da questo pagi- 
ne vivo e sopratutto vero; così come probabilmente 
visse ed <0) mercante e astronomo ; filosofo e 
vventuriere, fisico c asceta, anima di sognatore 
divino in nn corpo di li “audace, freddo, cal- 
colatore qualche volta fino al limite dell’egoismo; 
profeta austero di un nuovo mondo e cortigiano 
duttile, sagace, insinuantissimo. 

È la figura morale del Colombo come volle ri- 
costruirla il Lazzaroni conserva queli'alto caratte- 
re di idealità fatale che la domina sempre durante 
la sun meravigiiosa impresa in tutte fe sue fasi, e 

iprime sulla fronte il marchio dell’ immorta- 

lo il profondo mistero di quell’anima così 

a, assorta — a brama della con- 

ade - in un sogno 

a fatta 

tutta di lines decise massi volete realiste, 
infonde l'elemento sentimentale e fantastico dn cui 
turì quella popolare leggenda colombiana che 
aspetta ancora jl suo poeta. Da qui il Colombo 
pistolo della fede; da questo elemento intimo 
della sua natura, il Colombo cava ortale 


roni, ed è anche questo 
Il genio — e Colombo genio creatore lo fu — 
un carattere, un significato che 
mal può dete i entro la precisione della ci- 
fra e la lettera morta del documento. E questo 
gran secolo, il secolo dell’ esegesi religiosa, della 
critica storica positiva, dopo aver dimostrate tutte 
lo deficienze, gli errori, i peccati dei grandi, sì 
trova impotente di fronte alla luce dell'idea e si 
smarrisce affanmosamente alla ricerca della formula 
del genio. Ma il genio non ha formule, perchè è 
l'Infinito. 
Il barone Michele Lazzaroni ha diritto alla gra- 
titudîne nostra anche perchè la rivendicate alla 
e cristiane figure che nella 
na ebbero parte efficacissima : 
padre Giovanni Perez, del convento della Rabita, 
e il vescovo Alessandro Geraldini, protettori affet- 
novesi 
Ad 
Concludendo: Per quest'opera, accanto ai nomi, 
tutti benemer e della critica colom: 
biana, dei More Napione, Doria, Caval- 
lieri, Belloro, ) Navarrete, Humbolt e Ilo- 
seliy de Lorgues, è doveroso is 
lo di Miekele Lazzaroni. 
Altri dirà che posto egli debba occupare nell’il- 
lustro compagnia, Posto Quorevo] 
te. Per noi romani yoi l’opera det Lazzaroni ci 
deve essere cagione di uno speciale riconoscente 
compiacimento. E' un concittadino che, onorando si 
stesso con un lavoro forte e dottissimo, che var- 
cherà certo i confini d'Italia, onora il nome della 
sua città natale. 


fg” PER LA PUBBLICITÀ 
q rrertiono Cesar bisogno di | 


ricorrere alla pubblicità che il mo-| 

i mento attuale è doi più propizi, stante la 

i maggior tiratura che ha îl giornale per 
a elettorale, 


Teatri ed Arte 


, 11, ora 10,20. — Ford del mon 
do, nuova cominudia di Giacinto Gallina, ebbe esi- 
to entusiusti 

Venti chia 

E' un grazioso, finissimo Zerer de rideay, in cui 
il Gallina ha trusfuso tutte le squisite grazie del 
suo stile e la soreità adamantina del suo spirito 
di osservazione. 

(4) Lanciano, 11, oro 16,20. — Ieri a sera, 
ultima della Contessa d' Amalfi, si ripeterono le 
aeclamazioni e gli applausi interminabili allegre 
gia artista, Adelina Antinori. Le suo elette doti 
musicali rimarranno mai sempre impresso nella cit. 
tadinanza lanciauese ed avranno il trionfo di altre 
scene. 

L' Antinori è stata scritturata al San Carlo di 
Napoli © di ciò ve lode al chiarissimo maestro. 
cav. Magnetta, che ba saputo impartirlo un meto. 
do di canto, veramente amunirevolo, 


(N) Budapest, 11, Lt pom. — L'Amico Frite 
la avuto qui grande succosso, interpretato da Ro- 
berto Stagno e Gemma Bellincioni, 

Il teatro ora gremito. 

Dopo il primo atto vi furono tre chiamate al 

io, dopo il secondo, cinquo e dopo il ter- 


NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 


D « yacht » del Re di Siam. 


La Pall Mall Gazette riferisco che i signori 
Rawage e Ferguson di Loith hanno terminato te- 
stò per il Re di Siam un yacht a vaporo, che è 
un vero palazzo, 

I suo nome è Maho Cakrà, e avrà un grosso 
equipaggio reclutato dall'Oriente. Però tutti gli 
ufficiali e macchinisti dovranno essere danesi. Essi 
sono stati scelti dal commodoro Richelieu della 
fiotta siamese. Il commodoro è puro danese. 


Un anediloto del Re Federico Guglielmo III 


Allorchè il Re Federico Guglielmo ILL di Pru 
sia si trovava ai bagni di Teplitz, nell'Impero di 
Austria, vî incontrò un giorno un vecchio colon- 
nello ungherese a cni domandò quante campagne 
aveva fatto. Questi risposa di aver combattuto già 
ai tempi dell'Imperatrico Maria Teresa. Il Re gli 
chiese allora quanti anni avesse, o lui: « Forse 
una sessantina, od una settantina. » — « Forse? » 
replicò meravigliato Federico Guglielmo II « Mia 
vostra età si contano accuratamente gli anni » — 
« Maestà, io conto i miei cavalli, il mio denaro 
od i miei stivaloni, perchè dovrei contare i miei 
anni? Nessuno già me li ruba » rispose dopo una 
pausa 6 con un sospiro îl colonnello. 


Per il Pubblico 


CALENDARIO 
MERCOLEDY”, 12 ottobre 1892 — S. Massimil. U.Q. 
Lova il sole allo ora 611 m. — Tramonta allo 5%1 s. 
Lova la luna alle ore 10,15 . + Framonta "illo 129 


BOLLETTINO METEORICO 
11 Ottobra 1892. 


Europa depressiono seco intorno Svezia centrale, 
pressione piuttosto elevata Penisola iberica, Meditorraneo 
occislentalo Centro Russia. Stoccolma 750; Madrid, Mosca 
167. Tinlia 34 ore : barometro leggermente salito Nord Cen- 
tro: piogge qualche temporalo Sud; venti deboli ; tempo- 
raturs piuttosto elevata. 

‘Stamane nuvoloso ; venti deboli specialmente. quarto 
quadranto. Barometro 769 basso Adriatico, 464 mill. Nord, 
765 Sardegna. Mara calmo. i. 

Probabilità : venti deboli freschi quarto quadrante, cielo 
tendente serono ; temperatura mite, 


STATO CIVILE 
Nati e morti denunelati Îl giorno 9 Ottobe 1994. 
Nati 45 compresi 2 nati morti 
Morti 23 doi quali $ sotto i 7 annì 
morti 
Boschi Andrea fu Antonio, Roma, 11, vedovo 
Paniccia Salvatore fu Paolo, id., 70, celibe 
Mingucci Angelo fu Giuseppe, id., 16, id. 
Lowbardi Annunziata fu Angelo, id., 60, ved. 
Minguzzi Beatrice fu Michele, Ravenna, 59, coniug. 
Fidenza Teresa fu Giovanni, Città Ducale, 97, id. 
Simeotti Crescentino, Orvieto, $5 
Loberti Gaspare fu Giovanni, Saludecio, 40 
Angelini Pietro fu Giuseppe, Marino, 29, eotfto 
Guidarelli Domenico fa Mattia, Roma, €0, coning. 
Neri Matioa fu Domenico, Olevano Romano, 31, celibe 
Pochini Pompeo fu Pietro, vellotti, @, id. 
Biondi Enrieo fu Giuseppe, Rome, 46, coniug. 
in fa Amadio, Berscaino, 68, vedovo 
Fordinando di Nicola, Fabriano, 64, celibe. 


MATRIMONI del 9 OTTOBRE 


Buciorri Giovanni, bracciante, con Benedetti Francesca 
Bonazzi Crescentino, id., con Capoecia Teresa 
Scarpellini Augusto, pontarolo, con tti Carolina 
Rosa Luigi, Beecaio, con Bonifazi Virginia 
Ferraris Giovanni, moccanico, con Riceomagno Caterina 
Teodoli Lorenzo, agricoltore, con Battaglini Elisabetta 
Lioggio Francesco Ant., muratoro, con Venditti Maria 
Candeloro Alfredo, sarto, con Cascapera Isabella 
È dico, con Riva Marina 

nelli Rinatdo, muratore, con Santarelli Chiara 
Petrosilli Federieo, bottaio, con Conearnotti Vitantonia 
"îizion g., con Gatta Eugenia 


Giuntini Francesco, cavelterizzo, con Bedoni Nicolina 
Bindi Luigi, impieg., cop Crocoli Luisa 
Settimi Benvenuto, id, Melineci Emilia 


MAPRIMONI del 10 OTTOBRE 


Carosini Leonar iero, con Marchetti Pasqua 
Stefanoni A impiegato, con Perina Teresa 
anuti Angelo, tipozento, con Cunnei Adelaide 


con Ponti 
Mellani Nat n , e 

Palma Ettoro, impiorato, cou 

Baschetti Giovanai, muratore, Villa Altaemilia 
Gattegna Sabato, orolugiaro, con Valabrega Amalia 


Ameri Giuseppe, muratore, con Teodori Filomena 
Diancono Giuseppe, id., con Bineone Domenica. 


LOGOGRIFO 
Colla testa fo odor, senza è immortale 


Spiogazione della Sciarada precedente : 


sava di vi 
in Chianciano, dopo brevo ma penosa malat- 
tia, nella verde età di anni 18 
DOMENICO GIUBILEI 


lasciando nella desolazione l'intera famig] 


Nemperatura di ieri. — Dall'osservato- 
rio del Collegio Iomano : ‘l'ermometro centigrado 
— massimo 93.0 — minimo 12,9. 

FP. @. IR. — La Giunta nei pomeriggio di 
ieri tenne seduta in ensa del Sindaco leggermente 
indisposto. 

Venne esaurita la discuissione del bilancio 189 
che fu licenziato per ia stampa. 


0 delle Belle Arti in via Nazionale, tenne 

prima adunanza il Giurì pel concorso dei 
busti di M. Amari, P. Cordova e G. Mazzini da 
collocarsi alla passegziati del Pincio. 

Erino presenti tutti i membri del Giuri. 

i la Commissione terrà un'altra seduta per 
tro l'esune dei modeli presentati 

fer la mostra 

pubbliche » 

suo recente comunicato, che noi 

o, che îl municipio avera con- 

ceduto al Comitito stesso In sala a cristalli, nel ! 
Palazzo delle Beile Arti, per tenervi nel prossimo | 
febb na mostra di prodotti alimentari. Ì 

La notizia, secondo nostre autorevoli informa- 
zioni, non è esatta. Può darsi che qualche ax 
sore abbia assunto l'impegno di portare la cosa, 
cd anche di sost in Giunta; ma la faceen- | 
da; per ora, deve essere terminata qui. E c'è la 
sua brava ra 

Infatti, esiste una tassutiva deliberazione di 

unta, in forza della quale viene stabilito che il 
Paluzzo delle Belle Arti non possa essere conces- 
so che a scopo di esposizioni artistiche, Ja quale 
deliberazione venne appunto presa, ed opportu- 
namente, allo scopo di impetire che il. palazzo 
serva ad usi diversi da quelli pei quali fa co- 
struito. 

Quindi, perciò intervenga la concessione di cui 
6 parola, è prima necessario che la Giunta dero- 
ghi da una sua deliberazione di massima. 

Et testamento di un romano morto 
a Firenze — Giorni sono, cessava di vivere, în 
Firenze, via Taddea, il sig. Luigi Burzetti, di 
Roma. 

L'altro ieri — secondo narrano i giornali fio- 
reptini — venne aperto il suo testamento rogato 
dai notaio Ulisse Sartoni. 

Egli ha Insciati vari legati per la complessiva 
somma di L. 36,600, e tra questi: uno di L. 1000 
alla Società geografica Italiana ; un altro di L. 2000 
al Policlinico Umberto I che si sta costruendo in 
Roma, e L. 1000 per cinsenno all'Istituto dei Cie- 
chi, dei Sordomuti, dei vecchi di San Gregorio e 
degli Asili infantili qui di Roma, 

Îl sig. Buzzetti — a dimostrare che, se era uo- 
mo beuefico, era anche un po' originale — ha la- 
sciate L. 150 al sig. Nicola Viola, di Roma, per- 
ché, con altri amici, fesieggi, con un pranzo, l'an- 
niversario della sua moi 

ll sig. Buzzetti divise il rimanente del suo pa- 
trimonio fra i parenti più prossimi e lasciò altri 
legati a vari amici 

Lezato doializio De Romania — A 
termini dello Statuto del 10 diecmbre 1591, ed a 
seconda delle rendite disponibili, sono state l’altro 
jerî, alla presenza dei deputati ‘della Congrega 
zione di carità, e nei locali del medesimo istituto, 
conferite per estrazione al bussolo le seguenti 45 
doti di L. 200 ciascuna : 

Agostini Egilda, Alogiani Annita, Angelini Is 
bella, Appolioni Giulia, Bacci Plautilla, Barberi 
M. Giuseppa, Bassine}li Anita, Bocchini Guenda- 
lina, Canullo Assunta, i Adele, Cocaia Anna, 
Cuggiani Enrica, De Rossi Elena, De Sanctis Pao- 
la, Fabbroni Santa, Gallo:i Emma, Ga:rorra Lui 
gia, Gatti Anna, Geraldini Bianca, Longobardi Er- 
silia, Maccarelli Amelia, Maraviglia Vittoria, Mar- 
chesi Emilia, Martini Farica, Monghi Emilia, Mi 
curelli Elvira, Micucci Emma, Morgardini Ersilia, 
Ortonzi Amaia, Pagnoncelli Bianca, Perugini Na. 
talina, Presilli Giulia, Ratta Amalia, Razzani Giu- 
lia, Recchioni Maria, Riccardî Giulia, Rossi Maria, 
Silenzi Ida, Storani Rosa, Targhini-Ghiranti Elo- 
na, Finghi M. Flottra, Toni Maria, Tordi Clelia, 
Tranquilli Enrica, Triîcia Burica. 


Le scuole di Palombara — Cl'invi: 
da Palombara una lunga rimostranza circa ur 
deliberazione presa dal Consiglio comunale di w- 
stituire alle quattro maestre attuali quattro mona. 
che, le quali avendo già 500 lire ciascuna di pen- 
gione, si contenterebbero di poco con vantaggio 
finavziario del Comune. 

Noi giriamo la rimostranza al R. Prov 
me intanto, invitati ad esprimere un giud 
ciamo notare che la questione va distin 
gule e morale. 

Non sappiamo davvero quale legge assicuri 500 


de meglio, purchè riuniscano i requisiti della legge, 

In quanto alla questione morale è un altro af- 
fate. Sanza Gablo le mocetee-moneche dovranno 
insegnare secondo i programini governativi, m 
ciò nonostante può essere che le famiglie preferi» 
scano di avere delle maestro laiche. Ora in questo 
caso, tocca alle famiglie, se credono, di reclunare 
al Prefetto, il quale esaminerà la questione. 

Certo è che se le famiglie si ritiutassero di man- 
daro le loro figlinole alla senola delle monache, lo 
stesso Consiglio dovrebbe modificare la sua del! 
berazione: ma quando si rifletta che il Consiglio, 
composto d'ordinnrio delle famiglie più influenti, 
ha esso preferito le monache, è da suppo:re ché 
la grande maggioranza della popolazione di Pa- 
lombara accetti volentieri l' insegnamento delle 
maestre-monsche. 

Onorificenza — Il questore comm. Odoardo 
Felzani venne insignito dal Re di Danùr 
la Commenda dell'ordine di Danebrog. li decreto 
e le relative insegne furono rimesse al comm. 
Felzani dal Ministero dell'Iaterno, al quale ven- 
nero ronsegnate dal console di Danimarea. 

L'onorificenza è stata determinata dal fatto che, 
tempo fa, il comm. Felzani ebbe a compiere feli- 

ento un’operazone di polizia che interessav 
al governo danese. 

Tiro a segno nazionale. 
che intendono iruire dei ribassi ferroviari per re- 
carsi alla gara di tiro od al Congresso delle S 
cietà a Torino, dovranno inseriversi, non 
di di giovedì 13 corr., presso la Società del tiroa 
segno nazionale di Roma, piazza Gesù, 47. 

Agricoltori a banchetto. — La So- 
cietà di mutuo soccorso del Suburbio di Rom 
Società orto-agricola romana cooperativ 
costruzione del mercato coperto e i Consorz 
lo smaltimento delle immondezze, si uniranv 
banchetto domenica 16 corr. al tocco, nel locale 
del signor Cesare Brizzolari, in via Portueuse, 
n. 2 (appena fuori di Porta Portese, a destra). 

I promotori sperano grandi vontaggi da questa 
riunione, che riuscirà una c vera fesia dell'agri- 
coltura. > 

Oltre al riunire in un fraterno e geniale ritrovo 
tutti gli agricoltori (anche quelli che nou siano 
iscritti in alcuna delle predette associazioni), ser= 
virà allo scopo di consolidare le forze della loro 
classe, così benemerita del paese e tanto trascu- 
rata, non che a dare maggiere sviluppo alle ini- 
ziative agricole. 

Le vittime del velocipede. — lì sig, 
rocchi Pasquale, d'anni 78, professore di lingue, 
ieri mattina, venne urlato da un velocipedista, e 
gettato violentemente a terra. Il povero professore 
riportò, qua e là, delle contusioni guaribili in 5 
giorni. 

A proposito : da parecchie sere, a tarda ora, 
una schiera di velocipedisti ha trasformato il Corso 
e le principali vie di Roma in una specie di turf 
per le sue esercitazioni, Sebbene, in quelle ore, le 
strade siano poco frequentate, tuttavia l' esercizio 
di questo incomodo genere di sport — fatto da 
velocipedi non sempre muniti di lanterna e di 
campanelio-avviso — è espressamente proibito dai 
regolamenti municipali, perchè può dar luogo, e 
di, a spiacevoli incidenti. E così fanno bene le 
guardie a bollare con tanto di contravvenzione 
questi svelti, eleganti, forti, tutto quello che vo- 
lete, ina incomodi fouristes notturni. 

Doti dell'Annunziata — Ecco, oggi, 
l'elenco dello doti ordinarie estratte a sorte tra 16 
743 concorrenti di 2.a classe: 

Agnatelli Maria, Averardi Maria, Alba Settimia 
Baldoni Adelo, Baldoni Assunta, Banzo Assunta, Par- 
chesi Giuseppa. Herni Armida o Annita, Berrettoni Ginsep- 
pa, Biaucueci Ermellina, Bottoni Ginevra, Brani Luci 
ovanna, Capoani Koss, 
Cuccioli Maria Azzena. 
Donis "Teresa, Da 


righi Maria. 
Farina Maria Annunziata, Ferri Eruesta, Fiorauti Anna, 
Gaueci Italia, Giovannini Clorinda, Gobbi Elena, Gon- 
voli Celeste, Grimorzi Ros 
ia, Leuterì M. Anna, Liborati Ross, Luja- 
cono Ginlia, Lombardozzi Colomba, Loreti Erminia, Lubrani 
Anna. 

Macchioni Amelia, Mancini Maria, Maneschi Elena, Mam 
nueci Anna, Marciani Vittoria, Mariani 
gusta, Mattioli Aseunta, Mazzoni Elettra, Me 
Molinari Adele, Montesperell! Giuseppa, Morelli Ersîlin. 

Natalucoi Giulia. 

Oberholizer Irene, Orlandi Giulia. 

Pagnoncelli Bianca, Patombini Maria, Panti Amalia, Pa- 
rucci Luisa, Patrizi Augusta, Pennella Matilde, Pericoli Er- 
silia, Percini Natalia, Piacentini Penelope, Piermattei 
Beatrice, 


Razzani Giulia, Ro Amalia ucia, Ricci Annita, 


| Righetti Adelo. Righetti i gonia, Roncalli 


‘Adele, Rugxeri Zetluda, 

Salini Angela, Sarra Elvira, Sartori Teresa, Secondi 
Filomena. 

Talusi Vittoria, Tamburi Amalia Eeminia, Tarduocì Li 

Tomassani Amelia, Tubili Margherita, 

Vignetti Ernesta, Voneschen Sofia. 

Zampilloni Giuditta, Zapponini Pia, 

— Alle doti pel lascito Giustiniani fra le 98 con 
correnti sortirono 

Altieri Vittoria 6 Tombolini Elisa. 

— Finalmente per lo doti del lascito Rolli fra 
le 18 concerrenti della parrocchia di Santa Maria 
Maggiore, vennero estratte: 

Burattini Assunta, Colasanti Eugenia, Colasunti Giusep- 
da, Cardini Maria, Milizia Adele, Natalini Virginia, Silve- 
stri Beatrice. 

L'assoluzione dei sindaco. — Ie: 

wmparire innanzi al pretore urbano il sin- 
daco duca Caetani, por rispondere del reato di 
contravvenzione al regolamento municipale, per- 
chè, neila notie del 15 agosto, duo agenti di pub- 
Liica sicurezza trovarono aperto il portone del pa- 
lazio Cactani. Ma l'avv. Carancini, rappresentante 
il sindrco, presentò al protore un documento, dal 
quale risulta che il palazzo in via dell'Aracoeli, 
dove fu constatato la contravvenzione, non ap 
partione più al duca, ma alla contessa Emilia Lo- 
vatelli, sua sorella. così il protore assolse il sin- 
daco per inesistenza di reato, ordinando il proce 

mento contro la contessa Lovatelli. 

)Per un'iscrizione, — Comparvero ie: 
avanti al pretore urbano, Ciro Corradeti 
e Del Tullio, imputati di aver 
muro, colla’ carbonella, doi motti soyversivi. 
Santoni © il Del Tullio farono assolti. Il Corra- 
dotti, invece, venne condaumato a 75 giorni di de- 
tenzione © a 83 liro di multa, 

In Vaticano — Ieri mattina il Papa rice- 
vette in udienza privata mons, Aristide Rinaldini, 
intersunzio apostolico in Olanda. 

— Il priore degli Agostiniani Irlandesi della 
chiesa di S. Patrizio a Villa Ludovisi, ha ricev: 
to dalla signora Ashman, una ricca irlandese, tire 
20,400, somma raccolta per erigere in quella ch 
sa un altare allo Spirito Santo in onore del Papa, 
in occasione del suo giubileo. 

— Per sottoscrizione fra gli operai cattolici, ver- 
rà offerta al Papa, in occasione del sto giubil 
una medaglia in fre esemplari, in oro, argento è 
bronzo. rappresentante Leone XIIT in atto di sci 
vere l'Encielica sulla questione operaia, inspiran- 
dosî al sommo Aquinate, la cui effigie appare cir- 
condata di gloria innanzi al Papa. 

— Ieri mattina, il Capitolo generale dei Trap 
pisti, riunito nel’ collegio di Santa Chiara, eleg* 
geva a superiore generale dell'Ordine. minore 
Circestense il padre don Sebastiano, abate di Sept- 
fonts, dì nazionalità francese. 

Il nuovo generale risiederà alla Trappa delle 
Tre Fontane in Roma. Il padre Sebastiano ha 


{ servito come ufficiale nell'ex-esercito pontificio. 


— Monsignor Lapérino d'Mutpoul è stato no- 
minato dal Papa cameriere segreto sopranume- 
rari 

E. Franceschini, Corso 141, avverto la sua 
distinta clientela che sono giunte le novità. 

Nella febbre la Nocera disseta molto beno. 
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Voce del pubblico — <P generalmente 
ti Roma — ci serive uno dei tanti as- 

la deficienza dei monumentini Vespasiani, 

è | passeggieri soho talvolta costretti a fare 
davanti ai chioschi per attendere il loro 


evole la condizione în cui sono le- 
: epperò sono indispensabili 
dimenti reclamati dall'olfato e dal- 


città, cho ha tanta dovizia d'acqua, si- 

non dovrebbero assere possibili, nè tol- 
tocca!» 

— Avanti alla nostra Corte 

iato a di are la causa 

Matteini Tito, Ta- 

Faiella Ugo. Teodoldi Libero, Cam- 

sschi Roberto el Angelo, Camilletti Nuzzageno, 

nando, Reschielli Augusto, Marini 

Gustavo imputati 

ci» 

do profitto delle indennità 

‘dato e sborsate per i dannj 

meglio — per usare lo stesse frasi 

a — sono imputati di essersi 95 

sagziore di cinque persono per 

contra lo per ro la 

anto edifizi destinati at abitazio- 

le Società 


Voste D'A- 
nu, trovi 
in a piazo 


Tua donchisciottata ? — 


ssaudro Domenivo, d' «nni SY, sie 
dosi L'altro jeri, in trama, da piarz 
va San Giovanni, quando fu allo svolto di via Me- 
r disse al conduttore, un tal Tulli Raffaele, 
di fermare. Il Tulli rispose che, lì per li, non po- 
teva, perchè i! legno ora in salita, Questa ragione 
non garbò al D'Alessandro, il qualo incominciò a 
ontolare, Finalmente, il fram si fermò, Il D'A- 
appena a terra, spianò il fucile 
iro ritornava dalla caccia) contro il 
Ileito. IL colpo 
Per questo fatto, poco dopo, il d' Ales» 
ato nella sua osteria, in via 
31, dove venne sequestrato il fucile, 
iaturalmente, scarico 0 che, con totta 
Lera scarico anche quando lo spiand 
ro il Tulli. Quindi la cosa si risolverebbe in 
na donchisciotiata, 
Purto in provineia. — Nello scorso set- 
tembre la signora Barchiesi ni, abitante in via 
ava a villeggiare in Valmontone 0 
rubata di una catena d'oro, di un oro- 
» coutornato di perle e di una rivo'tella. 
si, e giustamente, che gli oggetti sot- 
potessero aver prosa la via di Roma, si fe- 
qui, dalla nostra Questura, delîe indagini che 
subito uno splendi 
ate venne trovata la roba rubat 
Psquillino, ma si potò 
to in m re all'arresto della 
Uta Bar 
un suo cugino, 
si formarono 


ubati, due 
nei Giuseppe e Ci 
ro volta messi in pi 
in seguito, quale e quanta sia la ro- 
th di nun 

Per Fomicidio di Trast 
t u seguito a dili potu» 
ue due venditori di olive, 
so il cerinaio Coccia Frau- 


quali, nella 


una osteria di piuzza N 
ari, è precisamente quello, su 
ne arrestato per 


uno degli 0! 

forni dopo | , 

» Jolizia «ta ora stabilendo, in confronto colla 

+ de! Coco e agrebbero lasciato gli ar- 
ati il povero cerinaio la sera del delitto. 

Come andò La cosa. — Dicommo che ieri 

venne accompagnato ail'ospodalo della Con- 

zione, con diverse ferite in tosta, il terrazzie- 

d'anvi 51, da Ri il qualo 

dire nè in che luogo fosse siato ferito, 

i nè perchò, Ma la polizia, fatta lo op- 

assodaro che venne 

fratelli Alfonso e 

i l'aveva de 


tima del dove 

perta una sottos 

. per un ricordo m 
ter guardi 
«a Sante C Gerusalemme 

rcostanzo che tutti sanno. Furo 
pa scitimana, avrà luogo 1 
se venturo, sarò 


i fatinecio. — Vennero tratti in arresto 
ero Roberto Giannoli, di Roma, ed un tal 
Aunarumi, d'anni 20, da Genzano, senza 

dimora, perchè accusati di un resto innomi- 
Grave disgrazi È nico 
tti, di anni 97, rolo dei frati di San 
venisa în Roma per la via Osticuse, con- 

do un carretto tirsto un bel cavallo baio. 

Sul carretto avevano pre 
i Boncomipagn 

moglie dell'Ab 


9 i coniugi Tere 


nto, il cavallo calde e 
, ribaltando, uomini e donne, 

lia Teresa una gravo frattura 
alla base del crasio, pe versa in pericolo 
di vita © gli altri, i più fe so la cavarono 

escoriazioni guaribili in 10 giori 

‘o tutti ricovereti alla Consolazi 

piazza S 
siion Cava 

a, d'anni 34, ii 
è di denaro, pel complessivo valore d 

‘a danno della propria padrona, 
vanto, San Damiano d'Asti. 

— Perokò colpiti dall'accusa di avere rubata una 

a degli effetti di biancheria, a 

Palmira Salvatori, vennero ar- 
restati, in Trastevere, certi Sforsa Alfredo, d'anni 15, 
e Bellincanti Luigi, d'enni 7. 

— Una tal Giocondi Filomena fu alleggerita del 
portamonete contenente pocki soldi. Como presunti 
sutori di questo borseggio furono arrestati i ni 
norenni Renzelli Ferdinando, d'anni 17, è Cenni 
Fnrieo, d'anni romani. 

Ladrancolo — In via di Porta Leone, ven- 
ne arrestato il fabbro-ferraio Filippo Mancini, di 
anni 16, imputato di avere portati via tenti pezzi 
di ferro per due lire a danno dell'impresa Ter- 


ora Ade 


nu lavanderia srccheggiata — lori 
notte, ignoti ladri, scassinando una porta, riu- 
«cirono a penetrate nella lavanderia in via S. Pio- 
tiro in Viucoli N. 29; e Îà rubarono tanta bianche- 
ria per un valore di 150 lire. 
Le disgrazie dei bambini — In via 
Nutalo Del Grande 51; il bambino Primo Ulisso, 
4 appena, stava giuocando, come richiede 
sua età, alla finestra di un merzanino, Ad un 
to, il poverino, sportosi trappo in fuori preci- 
i nella strada. Sì spezzò una gamba. 
Legnate, — La lavandaia Fabiani Ewilia, 
fuori di porta Trionfale, litigò con una sua inquil- 
na, dalla quale venne bastonata a più non posso. 
La poveretta riportò delle lesioni guaribili in una 
ttimana. 
fra ex-amanti, — Francesco Mingaricci, 
argher iliani. Como accade quasi 
» in tali circostanze, fra i due ex-innamo- 
a rimasta un po' di ruggine. E così iori, 
quando s'incontrarono in via 8. Lorenzo, vennero 
& parola e dalie parole ai fatti. La donna rimase 
ta di coltello alla mano sinistra. Ma, tratto 
lla sua un trincetto da calzolaio feriva l'antico 
amante al naso. Por fortuna le due ferite non 
tono gravi. 
Ciaauta. — L' archeologo comm, G. B. De 
Rossi, nell’uscire dalla chiesa di San Venanzio, 
ade, producoadosi una grave lussazione che co- 
8... gerà l'illustre scienziato a rimanere inoperoso 
per oltre due mesi. 
bbrica di vetri e € 
via Salara n. 15, presso la Bocca della 
grando deposito di vetri d' ogni specie, a prezzi 
modiciasimi. Boccioni, bottiglie, misure. bollato, 
fiaconeria per farmacie, fiaschetti impagliati eco, 
Ordinazioni di qualunque specie prontamente &- 
reguito, 


Tre grandi vendite. — Di questo dem- 
mo iori il preavviso, e dicemmo comprendere il 
mobilio dell'appartamento di un ataché d’amba- 
scinta, © avranno luogo dimani 18. venerdì 14, 0 
sabato 15, nol palazzo, via Nazionule 50. Ricca 
, cortinaggi, poltrone 
, mobilio, consolles, specchiero ricche di 
intaglio e doratura, mobilia stile antico bellissi- 
mo. È cicè: una camera da letto, un boudoir, una 
sala da pranzo, un’anticamera ed uno studio; ca- 
mere da letto în palisandro, mogano e noce, lam- 
padari di metallo e di Murano, specchi di Mura- 
no, arazzi, ricchi vasi giappunesi, piatti da doco- 
razione, cornici bellissime dorate cd intagliato 
con pitturo ad olio moderne e acquarelli, altri di- 
pinti su mattonelle, sopramobili, porcellano, posa- 
te, pianoforte a secretaire. buonissimo (Maupret, 
Paris), tappeti da pavimento, candelabri, orologi a 
muro in peluche con guarnizioni In metallo, por- 
talumi in bronzo con piatti e quant'altro como da 
elenco redatto dalla Ditta incaricata Castelli e 
Muccioli Giulio. Gli elenchi dal porti 
lazzo, 


Preferite 


10 Marsala Ingham. 


Cronaca di Roma 


Apoplessia e paralisi. — Quosti mali 
sono abbastanza frequenti. Prima erano le persone 
corpulente, quelle già molto adulte o vecchie che 
andavano soggette ai colpi ; ora sono snche i gio- 
vani e uomini dell'età virile ed asciutti che si odo 
spesso essere stati colpiti. Quali lo ragioni ? Pos- 
sono esservone altre, ma le principali si trovano 
nella maggior frequenza dell'infezione, artritica 0 
di quella celtica, Nella prima sono deposizioni cal- 
carce che si formano nello pareti dei vasi sangui- 
gui i quali così divengono fragili e si rompono al- 
l'arto dell'onda sanguigna. Nella seconda sono tr- 
mori cho si formano a ridosso delle pareti vasali 
o delle meningi o della sostanza stessa cerebrale. 
Di qui la conaeguente facilità di congestioni cere- 
brali, di emorragio (colpi) e di peralisi. Adunque 
i Podagrosi, gli Artritici, quelli ono di 
ronella, come pure coloro cho per disyrazia prose 
ro qualcho malattia celtica 0 provengono da ge- 
nitori malati di tal genera non perdano tempo a 
faro una cura depurativa e preventiva collo Sei- 
roppo di Pariglina Composto del Chimico G. Ma 
zolini di Roma. Questo Sciroppo contenente l’ o- 
stratto di soli è validi succhi vegetali, procuri 
l'inventoro le più grandi onorificenze che mai sia- 
no stato accordato ai depurativ 

Per malattie di pett 
Ii prof. comm. Ottavio Leoni di consulti privati 
tutti i giorni, meno il lunedì, dalle 8 alle 5 p. via 
Veneto n. 14, p. 9", piazza Barberini. 

Salatiie vie x Giorgini 
consultazioni private tutti i giorni, via Frattina 119 
p. p. diallo ora $ allo 6 pom. 

H dott. Ulisse Ovidi, già primario nel si- 
filicomio di Roma, direttore del dispensario celtico 
governativo in via Aureliana, dà consultazioni pri- 
vato tutti i giorni, in via Fontanella di Borghese, 
n. 42, p. 2°, dalle 3 ulle 5 pow 

Hi dott. Frine: 
per le malattia di naso, gola, 
gabinetto al Corso Vitt. E: (pri 
piazza del Gesù) tutti i giorni 
dalle 9 112 elle 4 pon 

Li Ca inlio Carcialupi la 
riaperto il suo nimbulatorio medico-oculistico in 
Via Volturno N. 2 p. terreno. 

a 11 alle 
ott Giovanni Melle. D/ 
1° Dispensario celtico govern: 
linica dermo-sifilopati n 
sultizioni per malattia cutaneo, sifiliticlhe 
urinario, via Coppelle, 8, alle 9-I1a 

Nazionale, — Bellissima riconferma di suo 
cesso ebbero ieri sera i Pagliacci del 1 
Leoncavallo. L'opera fu ascoltata più att 
to dellù prima sera, nè si ebbero a lamentare le 
intemperanze ormai abit 
progetto, Così il secondo 
gustato nella elogan 
ca 0 del ricamo oche 
nale si imposo per la potenza 

tico che l'autore vi ha infuso. 

L'esscuzione apparve pure mi 
splendido, efflcacissimo il Garulli cl 
stre di nuovo l'arioso del finale primo. Ottori 
Beltrami, truscato da scemo ha volito dimostrare 
chie può rendere con finissimo accorgimento arti 
stico il tipo di Tonio anche nello sue lineo grot- 
tescho, e riportò un successo grando coma attore 
è cantante. Nel prologo sfoggiò tutta la magnifi- 
conza della privilegia 
la Toresella e ottimo 

ito puro il Daddi. 
Intanto si preannunzia per giovedì la prima del 
irichino, bozzetto in un atto del maestro Mu- 


e di cuore — 


a fu pure 

squisita della line melodi 
la scena 

cento dr 


domani sera anciata la bo- 
neficiata di Claudio Leigheb con il seguente spe 
tacolo : 

Mio marito è alla Camera, commedia in 1 atto 
di Gastinesu, 

monoiogo di Gronet-d'Encourt dotto da 
sro, bozzetto dal vero in 1 atto Bi E. 
Gemolli. 

Semplicità, monologo di Rasi detto da E. Novelli. 

I due sordi, brillantissima farsa di G. Moineau. 

Intanto questa sera Il dramma nuovi 

usircino. — Alla signora Vitale sono seral- 
mente rinnovato festa simpaticissime: essa non po- 
trebb: meglio e con più grazia interpretare la parto 
di Buridico nell'Orfeo. 

Stasera replica 0 domani Le Campane di Cor- 
nevdile. 
Polilerma Reale. — Il trio Rasso dè 
quosta seru il suo spettacolo d'onore, e con ciò è 
detto tatto. 

Tutti è tre eseguiranno nuovi esercizi di forza 
stravrdîn: i basti sspero che Ferdinan lo Ras- 
so con va pugno spezzerà una pietra del peso di 
5 chili sosterrà col petto l'intera orchestra, la 
qualo suonerà ua va/zer, poi Giorgio spezzerà lo 
datene, alrerà il cavallo; Giuseppe solleverà il 
inasso di 205 chili, e tanto altre cose, una più 

vigliosa dell'altra. 


Vallo — Il Dramma Nuovo Ore ® 
dalrino. — Lo zingaro barone, ore 
Poltienon mente — Circo Finestre — Ore 9, 
Orti di Muzio Secvola 
colo e Gran Vis ore 8 112. Festivi ore 5 pom. Lugresso libero. 


Questa è generalmente 
zione dei primari medici del mondo. 

(Guardarsi dalle falsificazioni 0 sostituzioni). 

Sono ben lieto di potere attestare che i risul- 
tati ottenuti dall'uso dell’Em ulsione Scott hanno 
pienamente corrisposto ad ogni mia aspettativa. 

Me ne sono valso specialmente nella cura dei 
bambini deboli e di temperamento linfatico, che 
non mai si rifiutarono alla ingestione del metti 
mento, tollerato senza inermoli dal loro stomaco. 

È un ottimo succedaneo all'olio di feguto di 
merluzzo, ma è di preferenza aggradito dal pa- 
fato € dallo stomaco, ed è più facilmente assimi- 
labile. Dott. GAETANO BRUNI 

‘aiuto alla Clinica medica R. Univ. di Modena. 


Istituto-Convitto BARBERIS Anno DC 


Torino, via Cibrario N. 22, Casa propria 
Unicamente, preparatorio alla It. Accademia, 
Scuola di Modena, Collegi Militari el Acca- 
demia Navale. 


DENTI E DENTIERE Etro 


‘senza dolore © senza estrarre lc radici esistenti nella buca. 


Maggi Dentista 


Cura e conservazione dei Denti cariati o dolorosi 
‘mediante un nuovo sistema di Orificazione. 


Fia Nazionale, N. 124 (Piazza Venezia). 


e Pi Si vende a lire 
Coke del Gaz di Roma Ciuquanta 
la tonnellata, franco a domicilio, sin dove possono 
accedere i carretti. Dirigx per le ordinazioni 
alle officine, Via dei Cerchi e Via Fiaminia. 


In A — deve praticarsi la cura to- 
In Autunno “fire ea 


Rigeneratore risponde benissi 


Entro il corrente anno 
con UNA LIRA si 


Ì con DUE LIRE si 
| possono vincere LIRE hi 


esi concorrva O,GZI premi dn Lire 
!200.000 - 100.000 - 10.000) 
5.000 ecc 


tre 


Chiedere il programma della 


Lotteria Nazionale e Itlo-Americana 


alla Banca 


Fratelli Casareto di Francesco 

Geneva - Via Carlo Felice, 10 - Genova 
e dai principali 

Banchieri e Cambiovalute nel Regno. 


Tn Ztoma por l'acquisto dei biglietti 
ria rivolgersi direttamente al anco Mo:zs, 
Piazza S. Silvestro, rimpetto alla Posta Centrale. 


Comunicato. 


N sottoeritto trova inesplicabile il comunicato 
inserito în questo giornale con cui si dichiara che 
egli non fa parto della Ditta Filippo Nusinor. "l'ale 
pubblicazione non ha ragione di essere perchò 
il sottoscritto non ha mai preteso di formar parte 
di quella Ditta benchè egli vi abbia interessi co- 
mo associato a suo fratello Luigi nell'industria da 
quella esorcitata, Si riserva il sottoscritto di agire 
sontro gli autori di sifutta ingiustificata pubbli- 
cazione pei danni morali e materiali cagionatili. 
Angelo Nusiner. 


Ultime Notizie 


Il Presidente del Consiglio, on. Gioliti, è giun- 
to a Pinerolo da Torino ieri alie ore 5 ed è rip: 
tito per Cavour alle ore 6,30 pom. 


Teri sera l'on. Lacava è partito por Firenze do- 
ve si fermerà brevemente per recarsi poi a Scerni 
a visiturvi la Seno!a agraria e quindi a Chieti. 


L'on. Papa è ritornato ieri a Roma. 


‘Telegrafano da Costantinopoli che il Sultano 
conferiti Gran Cordone dell' Osmaniè all’ amba- 
sciatore d'Italia, conte di Collobiano, e che vi fu 
pravzo a Pulazzo in suo onori 

Il Sultano ricevette, jer lenza privata 
Irnbasciatore d'Italia, conte Collobiano, prima 6 
dopo il pranzo dato iti suo enore. 

Hanno pure to al pravzo il Gran Visir, i 
minstri, le Case militare è civile del Sultano, il 

di ambasciata, merchese Bisio, l' ad- 
e, maggiore Marini, 6 il dragomanno 
Barone. 

La Legazione Italiana in Cina. 

Un recente de 
in legge — auto: 


) reala — che sarà convertito 
la vendita del terreno di 
acquistato nol 

lla Legazione, au- 

torizza l'acquisto di tra caso por adattarle a sede 
della R. Legazione e riduce l'assegno l ministro 
a Pechino di L. 6000 ansue del giorno in cui il 
ministro prendi sesso della nuova residenza. 


Per Cristoforo Colombo. 


() Calvi, 10. — Gli edifici sono pavesati @ 
vennero inalzati archi di trionfo per le feste co- 
lombisne. 

Le rovine della casa, dove si pretende che sia 
nato Cristoforo Colombo, sono ornate di bandiere 
francesi, americane e corse. 

Stasera, vi furono un'illuminazione generale ed 
una fiaccolata. 

Giungono numerosi forestieri. 

DÌ elva, 11, — Scortata di 
stere, S. M, la Regina-Reggento 
Convento della Rabid 

La Divisione navale italiana occupei 
d'onore alla testa della colonva di destre 

(N) New-York, 11, 8 ant. — Le feste in 
onore di Cristoforo Colombo sono riuscite briilan- 
tissime. 

Più di un milione di persone assistevano ieri 
sera ai fuochi di artifizio, incendiato sul ponte di 
Brockiyn. 


1888 per cos 


quadro e- 
jurcò oggi al 


il posto 


R. navi armate. 

11 9 corrente il Palinuro è giunto a Castella 
mare del Golfo, il 10, il Garigliano è giunto a 
Gibilterra. 

Sono partiti 
li, il Was 


INFORMAZIONI ESTERE. 


il 10, il Volta da Pozzuoli; ierì, 
agton da Genova. 


Le Delegazioni austro-ungariche. 


N) Viemma, LI, 5,50 pom. — Il desiderio 
del delegati austriaci di aggiornare la sessione 
delle Delegazoni alla fino di novembre, in segui- 
to al cholera a Budapest, sarà respiato dai dele- 
guti ungheresi, sicchè la continuazione della ses- 
sione delle Delegazioni è sicura. 

() Budapest, 11, — Il presidente delia De- 
legazione austriaca dichisrò all'Assemblea dei de- 
legati austriai che l'aggiornamento dei lavori del- 

razioni è impossibili 
all 

La Commissione del bilancio riprenderà i suoi 
lavori a Budap-st giovedì prossimo. 

(8) Budapest, 11, — Nell'odierna seduta del- 

Sommissione della marina della Delegazione 

il ministro ammiraglio Sterneck an- 

della prima nave per la 

difesa del litorale ja probabilmente entro 
quattr'anni. Quanto alla seconda nave, per la co- 
Struzione della quale un credito è iscritto nel bi- 
lancio straordinario, non si tratta già di un au- 
mento della forza attiva della fiotta, ma della so- 
stituzione di una corazzata divenuta inservibile. 

Soggiunse che attualmente solt nto tre coruzza- 
te inno pieno valore di combattimento. Due al- 
tre nen sono servibili che in certi casi eventuali. 

Concluse che | aumento dei monitors sul Da- 
nubio è causato dall: opere per regolare il corso 
del Danubio stesso alle Porte di Ferro. 

La Delegazione approvò il bilancio della marin 

Tra Vienna e Berlino, 

(8) Potsdam, 10.— Vi fu un pranzo di gala 
al palazzo imperiale iu onore degli ufficiali austro- 
tngrarici, che presoro parte alla corsa di resistenza 
fra Vienna e Berlino. 

L'Imperatore vi assistetto în uniforme degli us- 
seri di Austria-Ungheria. Egli strinse la mano agli 
"ufficiali austro-ungarici e bevetto alla salute del 
l'imperatore Francesco Giuseppe. 

N) Berlino, 11, 9.46 pom. — Arrivando a 
Viénta, l'imperatore Guglielmo ha amvunziate al 
tenente Reigenstein, vincitore, fra i tedeschi, della 
coma di resistenza da Berlino a Vienna, la sua 
promozione a capitano. 

Al Tattersaal avrà luogo In sfilata dei cavalli 
vincitori della corsa; poscia la distribuzione s0- 
lenne di 25 premi ai vincitori austriaci per un to- 
tale di 51,909 mare! 

A Vienna i vineito i sono soltanto 17 
e il valore dei premi è di 22,100 marchi. 

‘lutti i vincitori avranno una medaglia, 


_r————————__ 
FRANCIA 
Corriere di Parigi. 

() Parigi, 11, 5.90 pom. — Thonegn, rela- 
tore del bilancio della marina, ha annunzizto og- 
gi alla Commissione del bilanc'o che la marina 
disporrà, prima dei prossimi tre mesi, per l’au- 
mento della flotta, di 300 cannoni, trasformati a 
tiro rapido, più potenti di tutti i cannoni in uso 
ora all'estero. 

E' morto, questa mattina, l’acedemico Xa- 

jer Marmier (1). 

(1) Xavier Marmier nacque a Pontarlier (Doubs) 
il 24 giugno 1909, fece i suoi studi in provincia 
e scrisse poi in un giornale di Besargon. Da gio- 
vane viaggiò in Svizzera e in Olanda; poi andò 
a Parigi e pubblicò dei Saggi poetici nel 1830. 

Versatissimo nelle letterature tedesca e scandi- 
nava, egli ebbe per due anni, In redazione in ca- 
po della Itevue germanique. Nel 1832 visitò la 
Germania, e, dal 1836 al 1833, fece, a spese del 
Ministero della Marina, nei paesi del Nord un 
viaggio archeologico, in seguito al quale fu de- 

o della Legion d’onore. 

Il signor Marmier percorse dipoi la Russia (1849), 
l'Oriente (1545), l'Algeria (1816) el'America (1849). 

Nel 1839 egli fa incaricato del corso di lettera- 
tura stroniera a Rennes, ma fu ben presto riclua- 
mato a Parigi in qualità di bibliotecario al dipar= 
timento dell'istruzione pubblica, 

Dal 22 novembre ì egli era conservatore 
della biblioteca di Sainte Geneviève. 

Il 19 maggio 1870 fu cletto membro d ill'Acca- 
demia francese, in Iuogo del signor de Poi 

Xavier Marmier luscia un numero consi 
di opere specialmente relative ai viaggi. 

Serisse anche dei racconti e dei romanzi e tra- 
dusse dal tedesco il teatro di Schilter, il teatro di 
Goethe e i racconti fantsstici di Hoffmann. 

pri (N. d. DI). 


La Convenzione commer- 
è la Svizzera, appena riaperto 
ntata alla Camei 
Vi fu Consiglio dei mini- 


ciale fra la Franci 
il Parlamento, sar 

Pa 
stri all'Eliseo. 

Il presidente del Consiglio e ministro dell’ i 
terno, Loubet, annunziò di avere proibito le di- 
mostrazioni pubbliche di Carmaux. 

I ministri degli esteri e del commercio, Ribot e 
Roche, intrattennero il Consiglio sulla Conven- 
zione commerciale fra la Francia e la Svizzer 

S) Parigi, 11. — Nella seduta della Com- 
missione del bilancio, dopo spiegazioni del mini- 
stro delin marina, Burdean, vennero approvate 
tutte ie proposte del ministro, eccetto alcune ri- 
serve accettate dal ministro stesso. 


GERMANIA 


n) 


Un telegramma, ricevuto a Vienna da Belgrado 
anmunzia che la casa del signor Inesitch, uno dei 
capi del partito liberale nd Alesandrowatz, è stata 
fatta saltare in aria colla dinamite, mentre vi si 
teneva una riunione di partito. 


CRIENTE 


(Sì Costantinopoli, 11. — P' infondata la 
notizia dell'Inzependance che la Porta abbia ri- 
sposto alla nota russa relativa alla questione bul- 
gara. 


_ Movimento della navigazione. 


(Sì Montevideo, 10. — Il Manilla, delle 
NG. L, parti ieri l’altro per Rio-Janeiro 6 Ge 
nova. 

(S) Rio-Janeiro, 10. — E' giunto il 06 
lombo, della N. 1. B. 

(8) Genova, 11. — Stamane, alle 7, è partita 
il Washington, della N. @. I., diretto a Spezia. 

() Suez, 10. — Proveniente da Bombay, e 
trò fermattina in canale il Giava, della N. G. 
iretto ad Alessandria e Genova. 

(8) San Vincenzo, 10. — Prosegui ieri pel 
Plata il Perseo, della N. G. L, proveniente da 
Barcellona e Genova. 

(8) New-York., 10. — Giunse ieri l'Entela, 
della N. G. I., proveniente da Palermo. 

(8 Gibilterra, II. — È giunto il Garî 
gliano, proveniente da New-York. . 


Borse e Mercati 


Roms, 11 ottobre 1892. 

Le disposizioni furono oggi migliori e la chiu- 
sura si fa ai più alti corsi. La Rendita dopo 96,58 
fu domandata n 96,60. 

Poso attive ma sostenuto le Gonerali da 362,54 
a 368. 

Pochi affari ancho in Mobiliaro da 550 a 551. 

Domandate le Maditerranoo a 552,50 e lo Meri. 
dionati a 669,50. 

Ferme lo Condotte a 428,50 progredirono grade 
tamente fivo alla chiusura a 484 

Deboli le Immobiliari da 174 a 173,50 e pock 
affari in Risanamento da 182,50 a 188 

Banca Romana 1030 — Omnibus 179 — Gas 960 

Cambi invariati: Francia 103,27 — Londra 25,87 

Ore 6.30. — Affuri attivi + molto fermi. Ren: 

i è 96,67 — Genorali 36350 domandato 

— Mobiliare 551 a 552 — Immobiliari 
ricercato a 175 dopo 174 — Condotte fermissimi” 
484 e in fine 436.2 487 — Omnibus 179 — Acqui 
1189 — Gas 960 — Meridiunali 671 — Mediter- 
— Risanamento 189,50. 


BORSE ITALIANE. — !1. ottobre 1892. 
N. B. — I prezzi sono a fino mese. 


Corriere di Berlino. 

(N) Beriino, 11, 5,10 pom. — Le Hambur- 
ger Nachrichten pubblicano un articolo attribuito 
generalmente al principe di Bismarck, in cui si 
nota che i precedenti e la Costituzione escludono 
che il Cancelliere dell'impero ed il ministro della 
guerra ottengano dall'imperatore |" approvaz 
di un progetto senza un voto del ministero. 

1 voti della Prussia al Consiglio federale 
l'articolo — si formulano secondo le istruzioni del 
ministero degli esteri prussinto, ed il ministro 
della guerra prussiano rappresenta gli interessi 
militari di tutto l'impero. Perciò il voto del mini- 
stero prussiano è indispensabile, i ministri degli 
esteri e della guerra essendone in parte solidali. 

Questo osservazioni hanno un valore retrospet- 
tivo, essendosi nell’ ultimo Consiglio dei ministri 
prussiani raggiuuto un accordo tra Caprivi ed il 
ministero di Stato sul progetto di riforma militare. 


AUSTRIA-YUNGHERIA 
Corriere di Vienna. 

(N) Vienna, 11, 5,45 pom. — Al banchetto 
dato ieri pera a Corte in onore degli ufficiali te- 
deschi che presero parte al Distanzritt il duca 
Giinther di Schlswing-Hoistein, i generali an- 
striaci, e gli ufficiali tedeschi, rilevarono con cal- 
de perole nei loro brindisi la fratellanza d'armi 
dei due eserciti. 

— L'elezione nel primo distretto di Vienna del 
deputato democratico Kronxwetter, uomo politico 
molto popolare, a dai giornali come una 
vittoria dei liber: hi contro i feudali, i 
elericali e gli anti é 

— È' significante il richiamo del governatore 
della Carniola, barone Winckler, grande protetto 
re degli sloveni. 

Il richiamo si riguarda come una vittoria del 
rappresentante dei tedeschi nel gabinetto, che a- 
vera fatto a suo tempo di quel richiamo la con- 
dizione sine qua non della sua permanenza nel 
ministero. 


(Sì Lunbiamea, 11. — Il governatore della Car- 
niola, barone di Winkler, è stato collocato in ri: 
tiro dietro su domanda e sostituito dal consigliere 
aulico, Kiein. 


GRAN BRETTAGNA 
(N) Londra, 11, 2.20 pom. — I funerali di 
n avranno luogo domani. 
che arrive: 
sarà sepolta > 
sono vacanti diversi posti tra il monumento fune- 
Dre eretto alla memoria di Roberto Browning e la 
ictra tombale, che porta i nomi di Chitucer di 
ceaumont e di altri poeti dei secoli diciassettesi- 


a Londra questa sera, 


Loni Mayor 
mecting per discutere la qu 
dell'Uganda da parte dell'Ing 
(8) Bublino, 11. — I pamellisti decisero in 
rina riunione che nessuna misura di conciliazione 
fra l' Irlanda e l' Inghilterra sia considerata s0d- 
disfscente, se non comprende l'amnistia in favore 
di tutti i detenuti politici. 


RUSSIA 


e dello sgombero 


ha da Odes- 
no d’ inver- 


Il periodico settimanale russo Nedelia pubblica 
un articolo sul militarismo in Europa, © dice che 
la Russia è quella che ne soffre di più, il che è 
tanto più da deplorarsi, inquantochè la sua poli- 
tica estera non ha alcun scopo serio in vista. 

La Russia non è stata umiliata ds nessuna po- 
tenza perchè le suo sconfitto sono state nel campo 
della diplomazia. 

‘Quando anche îl principe Ferdinando di Cobur- 
go dovesse rimanere dove &ela Bosnia e l'Erze- 
govina dovessero essero incorporate all'Austria, la 
ftussia non avrebbe alcuna ragione per fare la 
guerra. 

ia Buigaria, nè l’Austria sono pericolose, il 
corso degli avvenimenti interni in ambedue i pae- 
si non può che riuscire di vantaggio alla Russia. 
Quest ultima dunque non deve fare altro che a- 
spettare, 


L'Agenzia Reuter ha da Mosca che la censura 
della stampa ha proibito formalmente ai giornali 
russi di continuare ad opporsi alla proposta del 
Ministro delle finanze di ritornare ad imporre la 
tassa sul sale, abolita dallo Czar Alessandro IL 


STATI BALCANICI 


STAR SL ue 

Da Sofia non si conferma la voce che il mini- 
stro della istruzione pubblica, signor Jivkoff, ab- 
bia intenzione di dimettersi, in seguito alla ver- 
tenza sorta colla Grecia circa l'applicazione della 
nuova legge scolastica nella Rumelia orientale. 

D'altronde il signor Stambuloff è troppo amico 
del signor Jivkoîf per acconsentire a separarsi 
da lui, 
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 Pasigi, 11,511 pom, (Fonte francese) — 
Russi vivamente ricercati, dietro voce di nego- 
ziato, impeguato tra il governo russo e Rothschilà, 
relativamente a un nuovo prestito sul tasso del 
4 per cento. 

Portoghese fermissimo, dietro tenuta in ribasso 
dell’aggio dell'oro a Lisbona. Italiano ed ertérieur 
fermi. Chiusura forma. e 

igi, 11, ore 10,15 pom. — (Fonte ita- 
29,25 — 45,50 — 
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Petrolio 


mew-Xork, 11 ottobre 


n Wai . Fr. 
Filadeltia, » >» . 


parigi, 11 ottobre, 


GENERI 


si Îl Dottore Mont-Dore %» 


= 


— Mia cara signora — disse egli a Matilde ar- 
rivando allo scopo vero della sua visita — voi sa- 
pete che abbiamo una festa fra tre giorni. 

— Una festa? fece Matilde tristamente. 

— Già, un concerto, con un programma super- 
bo. Avremo artistoni celebri capaci di fare accor- 
rere qui la gente da venti chilometri in giro. Ca- 
pircie bene, che bisogna pure pensare ai poveri. 

— E allora? domandò la baronessa De Bréville. 

— Ho sperato — riprese Jordal — che la signo- 
ra mi favorirà il suo concorso, facendo la questua 
pei poveri. Sono certo che le monete d'oro pio- 
veranno nella sua borsa 

— Ma dottore, io sono sì debole. 

— Eh! vin! Bisogna senotersi, e farsi corag- 
gio! Dunque accettate ? 

— Posso forse rifiutarvi qualche cosa? 

— Tanto meglio 

— Datemi i vostri ordini, e io obbedirò. 

Jordal si trasse di saccoccia un biglietto da cen- 
to franchi. 

— Voglio essere il primo — disse — a versare 
Il mio obolo. 

Quello zoticone in apparenza, ha certe delica- 
ezze da donna. 

Egli comprendeva il dolore di quella povera don- 
na separata da colei che aveva sempre considera- 


to come sua figlia, e dell'ufficiale in cni indovi- 
nava un amante disperato. 

Durante tutia la conversazione si era ben guar- 
dato dal propunciare il nome di Fabrègues, con- 
vinto che la zia e l'ufficiale dovessero esecrarlo. 

La signora De Breville, colla scusa. di accom- 
pagnare il dottore, volle essere un momento sola 
con lui. 

E guardandolo bene negli oechi gli disse : 

— Dottore, voglio sapere la verità. 

— E' nò più nè meno quella che vi ho detta di 
sopra. 

— Dunque si può salvarla ? 

— Non dico questo. 

— Ah! "a 

— Ma affermo che può vivere lungamente... con 
molte cure materiali e morali. 

— Dunque nessun pericolo? 

— Pel momento, no. 

La baronessa strinse energicamente la mano 
del dottore Jordal che si allontauò a grandi passi. 

— Brav'uomo! — pensava la baronessa, 

— Brava donna! — pensava dal canto suo il 
dottore. — Ma come mai ha potuto consentire a 
lasciaro sposare a Fabrégues quell'angiolo de! buon 
Dio? 

XXIV. 


Il dottore Fabràgues aveva lasciato Marols in 
uno stato di violenta irritazione. 
La fermezza con cui Elena gli aveva risposto, 


il disprezzo male dissimulato che gli dimostrava 
lo avevano gettato în una strana perplessità, 

Sotto quella tranquilla sicurezza di Elena, egli 
sentiva, indovinava un appoggio di cui ella do- 
vova esser sicura, una sorta di fiducia nell'avve- 
niro che lo imbarazzava. 

Il suo primo movimento fu quello della collera 
rabbiosa che si prova in presenza di una partita 
decisiva perduta o di una disfatta irreparabile. 

Rimontando in carrozza, Fabrègues si disse che, 
in fin dei conti, non gli rimaneva di meglio a fare 
che darsi pace; che si ora attaccato ad Elena per 
un capriccio inesplicabile; che era stato uno scioe- 
co a sacrificare tutto a lei; che non mancavano 
belle ragazze a Parigi; e che, con centomila fran- 
chi di rendita, avrebbe potuto trovare molti © 
molti compensi a quel leggero sacrificio. 

Egli lo diceva leggero. 

E' sempre il primo movimento degli innamorati. 

La vanità li persuade che sia facilissimo cac- 
ciafe dall'anima un'immagine lungamente acca- 
rezzata, e di sostituire una passione ad un'altra. 

Ma è una vana presunzione ! 

La carrozza del dottore* non aveva fatto due- 
cento metri, che già egli tornava su quella buo; 
risoluzione, © si alzava in piedi per tentare di 
scorgere la figura di Elena fra le rovine del veo- 
chio castello. 

Fà ecco che cosa vide 

In cima alla gran torre, sulla piattaforma che 
domina non solo le rovine, ma un orizzonte im- 


ibnso, interminabilo, si disegnavano nettamente 
due figure. 

Perchè mai Fabrègues non dubitò neanche un 
secondo che una di quelle due figure non fosse 
Elena ? 

Mistero ! 

Eppure, alla distanz 
tova nulla distinguere ! 
Allora prese în carrozza un canocchiale, © 
vendo ordinato al cocchiere di fermarsi, si mise 

a guardare attentamente, 

Vide una donna vestita presso a poco come E- 
lena, e un uomo abbigliato di chiaro, con un co- 
stume, cioè, che solo un forestiero poteva indos- 
saro. 

Chi poteva esere quell'uomo, dal momento che 
la donna era Elena? 

Certo, uno di coloro che le facevano la corte a 
Parigi. 

Forse era là, nascosto in qualche rovina, quando 
egli aveva parlato ad Elena tanto liberamente. 

E di deduzione in deduzione, Fabrègues fini col 
convincersi che avera indovinato. 

Si ricordò degli sguandi di Elena, di certi gesti 
ai quali aveva avuto torto di non annettere im- 
portanza, del suo spavento quando le esprimeva la 
sua passione con termini un po' troppo vivaci. 

Per un momento, Claudio fa tentato di tornare 
indietro, per sorprendere Elena con quell'uomo. 

Ma chi poteva essere ? 


a cui si trovava non po- 


Forse quello con eni si ora artompagnata quella 
sera in via Reale? s 

Ma dopo una breve esitazione, egli comprese la 
figura ridicola che avrebbe fatto tornando all'al. 
bergo del Falcone, e diede ordine al vettural® di 
andare avanti, 

E allora, durante la strada, continuò la lotta che 
già si era cominciata a combattere nel suo spirito, 

Egli si giurava di disprezzare Flona, di dimen. 
ticarla, di schiacciarla sotto il peso di quella rio 
chezza di cui ora godeva, © che gli consentiva di 
prendere la sua rivincita. 

Meditando siffatte idee, malcontento di so e di 
tutti, Claudio arrivò così a Mont-Dore. 

Alla porta della villa trovò Matilde che tornava 
dal passeggio. 

Essa era elegantissima în un abito nero che le 
stava a meraviglia. 

Forse per l'animazione della passeggiata, aveva 
le guancie assai colorite. 

— Siete uscita? — domandò Claudio, 

— Come vedete. 

— Dove siete andata? 

— Fino alla Rotonda. 

— Sola? 

— No!.. Ho ricevuto delle visite, 

— Ed è per questo che vi vedo così ilaro? 

— E' forse un rimprovero che mi fate? 

Fabrègues si raddolci. 

— Dio me ne guardi! Egli è che sono content 
quando vi vedo ilare e forte. 
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uti ms eftonci. 


LE VERE Non contengono Minerali 
PILLOLE | steso seo è am 
PURGATIVE | tn ai 
DI A. COOPER || ressa 40m 
PREPARATE DA | Mimmo 
| H. ROBERTS & CO. || 27. roderts $ Co. 


Ogni scatola porta la firma 


H. ROBERTS & Co., 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA, 


17, Via Tornabuoni, FIRENZE; 
| e 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lueina, ROMA. 


LAREAASAAAAZZEEAZAZFAAAZAZFAAFZZZAZO 


delle 


ORARIO &3è FERROVIE 


Partenze da Roma per le linee di 


Napoli. . 

Pai voi 
Torino. + 

Milano . . ... 
Foligno-Ancona . . . 
Firenze-Milano + + 
Tivoli-AvezzanoSelme: 
Civitavecchia. +. + + 
Frascati . 

AnzioN 


ant. | ant | pom. | pom. 
85 |... | 118] 450 


35 | 840 
3.5 [10.8 
35 | 840 
5.55 | 10.20 
1 


Arrivi dalle 


Tivoli-Avezzano-Sulmona 
Fraseati 

Nettuno-Anzio. 
Marino-Albano. 
Terracina-Velleti 


ant, poîmi 
6.20 3 “ 1.50 
5.40 
11.15 
11.15 


Tivoli arriva. 
Tivoli partenza . 
Bagni partenza . 


O 


AVVISI ECONOMICI 


Ripeto 1 ot o sesso avis, sconto el 2 per 


25 parole) P CATEGORIA [zitti 


SI VENDE VILLETTA code si gi cono 


prossimità del paese di Fauglia. Dirigersi dal pro- 
#88 


Pi 


OTTIMA OTTOBRATA GRATISII "ti 


sollecitamente numeri fortunati estrazione Roma 15 eurren- 


ANTI SCIATICO 


DEL CAPPUCCINO 

ossia rimedio contro la scialica 

L'esperienza di 40 anni ha confermato sempre, ch il 
anàdetto è Îl vero rimedio contro la nevralgia, Femore 
Popliteo ossia scintica legittima. Le frequenti. ricer- 
che ci hanno determinato di renderlo pubblico a sol- 
liovo di tanti disgraziati afofti da questa straziante 
nevraigia. Si vendo nella farmacia interna o dell'ex 
Convento dei Cappucini, presoo In piasza Barberini, di- 
retta dai Cappuccini stessi, inventori dell’ Anti sciatico 
suddetto, Per una cura bastano duo bottiglie, portando | 
con sè il modo di usarto. Ogni bottiglia costa L. E. 
— Per pacco L. 5,35. — Ogni bottiglia Pec. 
gr. 20150, Mast, 10750, Mir. 10150, Tae. Mac. 5150, Elo, 5150 

Nella medesima farmacia vendesi parimenti il fanto 
rinomato 


Sciroppo del Cappuccino 


Depurativo del san 

Farmaco salutare a cui l'esperienza 
oltre un secolo ha confermato le più eminenti. qualità 
depurative, e che a giusta ragione è stato sempre dal- 
l'arto salutare encomiato qual valido rimedio nelle ma- 
Iattio : Sifilide, Cronico, Erpete, Reumatismo cronico, 
Gotta, Rachitito, Scrofole dei fanciulli ed in tutte 
quello malattio provenienti 

Questo sciroppo tror: 


per comodo si trova anche nella port 
vento. La detta farmacia custodisce gelosamente il 
greto di preparazione, la quale per speculazione viene 
alterata © contrafitia, Ad critaro pertanto inganni si 
avverte che il vero Sciroppo del Coppucsino è vendibile 
solamente nei due indie ot Farmacia © Por- 

vendesi aL. i. 7611 Kil. ed in frazioni 
L, 3 è cent. 95 la bottiglia, in pacchi postali L. 10 e cen- 
tesimi 60 il ki, con targhetta per il modo di usarlo, — 
Sala. Parîl. 4150, Altri veget. 610 

Dirigero le lettere : 
Al Farmacista dei PP. Cappuecini — Romo. 


l'anto dello Sciroppo come dell'Anti sciatico 
è in Roma nè altrovi 


Hi Popolo Romano 


Gli Avvisi Economici, 
perchè sieno pubblicati il 


giorno successivo, devono 
pervenire al nostro Uf-% 
ficio prima delle ore 5 
pomerid. 

L'AMMINISTRAZIONE. 


TOI 
SALONE strain 


la da Toientin 


a pisnoterra, uso 


NOBILI APPARTAMENTI Ss 


(Moletta). I locali sono 1 


L'autunno 


Hiluno - Parigi, Rue de Richelieu 9%. 


è la stagione in cui l'organismo umano 
deve fortificarsi per essere bene appa- 
recchiato a sopportare i rigori del pros- 


simo inverno; quindi è in autunno che le cure tonicoricostituenti sono 


più utili e necessarie. 


HM Rigeneratore o cloro-fosfolattato di manganese, calce e ferro 
rappresenta da solo la migliore cura completa tonico-ricostituente perchè 
contiene tutti gli elementi più essenziali che costituiscono l'umano orga- 
nismo, quali il ferro, il fosforo, il manganese, la calce, ecc. ecc. La defi- 
cienza di essi produce anemia, cloronemia, oligeomia, debolezza, impo- 
tenza, leucorrea, mestruazioni nulle o difficili, scrofola, rachitide, osteo- 
malacia, catarri gastro enterici, ecc. ecc. Quindi il Rigeneratore giova 
certamente in tali malattie, perchè quasi sempre coesiste una digestione 


lenta e slentata e gl’infermi dicono che se digeri; 


ro benestarebbero sani. 


Allora la calce anche fosfata ed il ferro anche lattato non giovano bensì 
aumentano i disturbi digestivi. Il BRligeneratore ne contiene sei gram- 
mi a flacon in forma liquida digeribilissima ed oltremodo piacevole. 


Se vi sentite deboli per eccessivo lavorio o per altre sofferenze, se digerite male 
usate subito il RIGENERATORE Lombardi e Contardi. 


Costa L. 


il flacon e per posta L. 8,75. Quattro flacons si spediscono nel Regno per 


L. 12 senz'altra spesa direttamente dalla fabbrica Lombardi e Contardi — Sarno. 


DEPOSITI 


sare Pegna-e figli; in Vene: 


in Napoli, Farmacia Quercia 16; in Milamo, Carlo Erba; 
in Torino, Giovanni Torta, Via Roma, 2 
Farmacia Ernito, Campol'Canciano ; in Bologna, G. Bona 


; in Firenze, Ce 


via e C., in Roma, Colonnelli 6 Bordoni, Corso Vittorio Emanuele, 16; in Taranto, Farma 
cia Papaleo, ed.in tutte Ie altre Farmacie che sono autorizzate a farne richiesta per avert 


il deposito delle specialità. 


È Società Italiana pi 
bini (sedo in Milano 


oa di fabbrica dep 


edi sempl 


più sicuro ed efficnco cha si conosi 
nemia o rachitido, 
indovinatissimo alimento ricco dei p 


grertiente, ma con sola acqua bollente, in c 
buona, di alta poten: nutritiva, 


VIA DELL'OLMATA 


a mezzogiorno, otto camere rimesse a nuovo per lirs 70 
mensili con su 
Appartume camere con ogni 

la, Presso Ponte Sisto, Lungara 15. Seu 

derin per d0 cavalli, Luagara 11. Rivolgersi Via Li 

dis 


sui 
VIA SISTINA: dittico sims motoria 
resi ST parco, 


APPARTAMENTI O ciseantomento mobiliato, po- 
desidera, ancho con pensione promo piccola. fnmiglia pie: 
o 4 


APPARTAMENTO: du ositree generino cosina 


no terzo interno 6. Visibile dal mezzogiorno alle 


BOTTEGA fonsihota cecco via al Palumo Mali es: 


ico Gilberto Gilleco, posta restan: 
VENDITA GIUDIZIARIA 1 sca mboiio cio 
nel giorno tredici corrente ottobre alle nre 2 pom. in pia 

sferi 10 © 20 procederà alla vendita di Ni ‘ire 


grandi quadri, di distinto autore, trasportati all 
tddetto ro del Y 


FORZA MOTRICE IDRAULICA amante 
tg pe love, o de pnt in pi 


rito, vendesi provincia Siena, 

deliziosa collina, Iogo 2° 
oliveto, vignato, fr 
estensione ettari 


TRAVERSE FERROVIARIE Sanz. cr 


Guadagno sienro, Scoperta merari- 

gliosa. Chi tiene L. 150 prò gua- 
daguare L. 100 giornalmente in tro ore. Per schiarimenti 
serivere all'amerieano, Via Contererde 15. s19 


TENDONE: SI OH pr 


b, anche. accreditato negozio. Dirigersi 
, Venti Settembre #8. pri 


ATA 


(o dai centro, Oferte con preszo A. F. Ufficio Stein, 
Via Mercedi 


DESIDERASI GIOTIE Pes nare 


marie. Dars avere amplie referenze. Scrivere Good Hope 
fermo posta — Co 


STAMPE, STAMPE, STAMPE si'utti ogeor. 


ti antichi, libri e tutto il mobilio [sedie, tavolo, eomò ecc.] 
è in vendita oggi dopo pranzo, Via 8. Basilio 57 p. 2. 


ELEGANTE QUARTIERI 


a nuovo, galleria, krande terrazza, esposizione mezzogiore 
no, acqua Marcia, ‘Trevi, gas. Rivolgersi portiere Margut- 
presso Hotel Alibert e Collegio francese. 868 


QUARTIERI. Messia muovo: sl primo e scondo pito. 
Acqua Marcia, Trevi, gas. Chiavi. portiore Margutta 5 
sirunao dt Aliberi e Collegio francesi so 


VASTO ED ELEGANTE SALONE some 
Bi sog vet Co Vil Eagle 
DECENTI APPARTAMENTI fiticrae 
TE. carie pala di mento Aree EIA Peo DE 
prietà Borzoli Silvio. 568 


APPARTAMENTI E VILLINI tctecantemene 
afistci. In case patrizio © private, per ine 
slo doi. proprigtari. Esposizione messogiorno. 


Indienzioni gratuito. Via Frattina 114, Gelosi e C. — 9 


GRANDI E PICCOLI APPARTAMENTI 


in Via Tritone Nuovo, Piazza e Via Poli. Ascensore. Diri- 
gersi Via Poli 58, p. P- È 


PIAZZA £, NICOLO DE' CESARINI sd 


Corso Vitt, Em., secondo piano di dieci vani comprese due 
cucine, da dividersi anche in due quartieri con tutti gli 
accessori occorrenti. Rivolgersi al portiero. Co 


TERRENO MQ. 800 VENDI ri 


Îigiosa, Altro terreno mq. 900 Prati Castello. Dirigersi Ca- 
sa Commerciale, Venti Settembre 28. Cal 


PREZZO D'OCCASIONE. "atomo" anartameno: 
privato mobiiio nuovo, Ciaguo camere cina pianoro, 
Efditina 18 sconto piano. Visibile dal messodi alle d. 


ALBERGO ELEGANTISSIMO conci novita 


comodità mobilia 

tutta nuova, splendida posizione uno più delizioni castelli 

fomani. Vendesi prezzo modicissimo anche a rate. Diriger- 
915 


Cass Cormamerciale, Venti Settembre 28. 


VIA VENTI SETTEMBRE ‘tie ‘spprtamone 
tino con mobilio 0 senza, cinque camere © cucina, magi 


fica esposizione a mezzogiorno, acqua Marcia, fontane 
cantina. Dirigersi al portie: 909 


VIA DELLE CARROZZE Mer cisaneiperu 


tative rivolgersi in Via Condotti N. 28, 9a 


ATPARIAMENTO MGNORIE pi 
tapcisto messoniara, levante © ponente. cos prende torres: 


ra 6 balconi sulle vie, fornito con tutti i comodi moderi 


in pi 
cent. e 
OLTURA. Shi deaitera ono quid pratica per 
D allevare razionalmente tuiti gli a- 
nimali da cortile mandi tre lire alla "'ipografta. Manzoni, 
Via Urbana 8 A, Roma, e riceverà per un auno Îl giornali 


« La Pollicaltura Italiana » unica pubblicazione del genti 
che gi stampi în Itulia, > su 


Dai medici è ra 


dose per un Lagno cent. 50) 


Alle madri tutti i sanitari racc 


l’ustri spocialisti (veti opuscolo)o premute con alte distinzioni nel cor- 
rente anno 1892 alle E 


21°" FARINA LATTEA ITALIANA 


Ù efficace e razionale surrogato sussidiario sl latte materno; più che 

necessaria nella stagione estiva, mantenendosi sempre fresca ed inal- 
terabile; è graditissima ni bambini dai 4 ui 15 mesi, nutriente ingrassante 
issima proparazione, 


CULI 5 
FARINA LATTEA FOSFO-FERRUGINOSA 


poi fosfati ei sali di ferro che contieneiadosatura sci 
in seguito a lunghi ed accurati esperimonti, i sig.ri Madici la 
prescrivono ai bambini dai sci mesi ai quattro anni che siano denutriti o convalescenti o affotti d'a- 


FIBRIGLUTINA 


principi nutritivi cornei e vegotali (fibrina, musco- 
lina, glutine, destrina) sterilizzati e resi più digeribili col calore; con esso, senza nessun in- 


tiva o di mito proz 
pinche, ece., non reggono al confronto di questa comoda ed ottima preparazione, che è a base 
di ca suona pei bambini fino ai 4, 5 anni è anche per gli adulti debol 
alimentari sono în vendita presso tutte le Farmacie e Drogherie del Regno. 
III Cronsisli in Moma: Colonnelli e Bordoni DE 


IL BAGNO SALSO-!ODO-BROMATO 


efficacissimo surrogato ai Bogni di Mare, economico, di pronto uso e fu. 


randano vivamente le specialità della 
la produzione d'alimenti igienici pei Bam- 
pacialità onorate dallo più alte approvazioni d’il- 


Josizioni: Nazionali di Palermo e Medico-igienica 


è l'alimento fortificante e ricostituonte 


di cottura si prepara una pappa molto 
tutte le fecole, revalente, ta- 


Le suddette spe- 


omandatissimo 


vonsertazione. (Ogni scattola contenente la. | 


SOCIETÀ FARMACEUTICA di CROCE & €. - MILANO - Via Borgogna, 8. 
di jncie - Sconto dî ricenditori - Grominti in i 


12: Colonnelli & Bordoni 


prenderebbero a pensione due atu- 

denti per L. 73 mensili per ciascuno, 

Alloggio, illuminazione, mattina, colazione, pranzo, 

imbisneatura, assistonza. Via dei Mille N. 50, interno 8! 
tto L, 66. 


FER COENAC FERRO FLORENTIA is 


ticuli grande consumo per Droghieri, Caffattieri, Liquori- 
sti cercausi rappresentanti attivi in relazione con suddetti, 
buona provvigione. Serivere Parissi, Firen sor 


LEZIONI DI TEDESCO di ioetrete metto pra 


rice © facile, Rivolgersi all’ i POPOLI 


DISTINTA SIGNORINA INGLESE sot 


zioni delle lingue inclese e francese in casa ma, pressi 
miti. RM. 59 formo in posta. DS 


PIANOFORTE, VIOLINO, MANDOLINO 


ola semigratuita 'a tutte le ore anche a domicilio, diret 
ta da prot, di Bologna. Metodi, programmi del Liceo di 
S. Cecilia. Roma, Via Carlo Alberto 2. 


GIOVINE SORITTORE a ‘Sora delcuoni ae 


gua o di letteratura tedosca, Indirizzarsi Via di S. Basilio 
N. 55 p. 8. sor 


SIGNORINA TEDESCA suo tatoo 


Lirante gni, iatic, lezione, 
viaggio; anche accompagnare signorine. Conosce francese, 
tutti favori fia femmit cr ta : 


citere: ferma posta A. €. 46, 
Roma. Luc Ur) 


SI CERCA poten 
DISTINTA SIGNORINA TEDESCA Sr ge 


con buono refo- 


D'AFFITTARSI 


CAMERA E SALOTTO tsnconto vis cela 


Croce N. 4 p. p. prossimo al Corso, rolenio sì fa pensione. 


APPARTAMENTO tsspaneti ceti. depon 


no a tutto sole, Via Modena 4? piano nobile angolo di 
Fironze. 885 


APPARTAMENTINO mento: preso ia pi 


GIOVANE VENTICINQUENNE ‘ict vacco 


famiglia particolare come cuocy, cameriera, Bu 
ze. Serivere Vincenzo Pranzoni, fermo posta Roma, 


PICCOLO APPARTAMENTO metiazana 


interno 1. Ingreaso libero. Acqua Marcia. Cui 


20 2001] Wi CATEGORIA [netto 


SIGNORINA tao sin gant mentare, comprato i 


10 ant. alle * pom. 
porta n sinistra. 


SIGNORA PATENTATA ‘tucano tira 


cese in casa 0 a domicilio. Indirizto : Via Sardegna 21. 
estro di lingua italiana, 


ANTONIO SASSOLINI tratcecoo spadutota (res 


completo), portoghese, inglese 6 tedesca (corso elementa- 
re) dà lezioni private ‘a pressi modicissimi. Via ‘el Corso 
N. ST pd 865 
SI COLLOCANO Ssrernacsi, cameriere italiano cd 
estere, camerieri, balia, cuochi, eno- 
cho, comessi di negozi altro persone di ogni servizio, 
presso l'Agenzia di collocamunto, Roma, via Magnanapoli 6. 


UNA PIANISTA ti pcestozac cio sia disposta ecs: 
estero con altro maestro, siva soriamonte, per mag- 
fiori sehistimenti, fermo posta “Moma, F. @. Ml: "886 


GIOVANE 32001 bela presenza. "paria francese, un 
poco inglese, spagnuolo, desidera occuparsi 
como commesso camminntere ed altro, Buone referenze. 
Piecirilli, Via della Croce 5. 86 

PENE vendo ore disponibili, offre i suoi 
UN INGEGNERE ssrvici ai proprietari di cano ta 
qualità di esattoro, dando la necessaria cauzione. Acrivere 
X. Y. Z. fermo in posta Roma. 896 


Biabil, cci Populo Komano — Carta Ditta Earioo daxua;. 
Ineliostri Ditta Bergor-Wirth, [ ipsia. 


DISTINTA E SERIA sSttcomere vanto im sto 
le presto Buona i onestà famiglia, Sriero I. fr 


DISFINTA MAESTRA simditciznotit oo ate 
quinta classe elementare, seguendo | programmi governa: 


tiri. Ottime referenze. Moduste preteso. Dirigere lettora 
Bico Aldanesani, Rui Da 


MUSICA, BALLO, MIMICA seno Manzoni 


cura del Presidento della Confederazione Teatrale, funzio 
mano dette scuole gratuite, d'ambo i sessi, dirette da repu- 
tati maestri. Per l'iscrizione rivolgersi ivi dallo ore 12 alle 
2 pom. 866 


SIGNORA FRANCESE vizio tte retcranso o» 
sidera posto di governante o diretiica di case, preforibi 
sunto presto persone d'età, Seriero O. ©. 80 goa Rome, 


LINGUA FRANCESE tri ot iure 
Vic i at de lia EE E IO 
Ab. mensuel |, 5. Via 8. Vincenzo N. 8 [Fontana Trevi]. 


LEZIONI DI PIANO sscmtoain ne 


‘spagnuola date da mao- 
‘sro abilitnto Regio Istituto. Scrivere A. D. 79, Roma. 


UN FORESTIBRE, cun tto terme moro 
Spot o pinto è ee Str pete ue 


SI RICERCANO fi arpa cioe renna n 


n ingresso libero, nel centro 
nore stabile in Roma, conveneudu si farebbe pensio- 

no is. Dirigoro indirisso fermo in posta Vniscl 

Clorindo. sig 


Corrispondenze 


25 parole I, 1 - Ogni parola in più cent. 5 
Mughetto fat sttvimi ancora nda 

imia prudenza, Ti aspetto impaziente. Saremo fo 

10 mio, ti "Tuo sompr 


ai iran 
Fontana luminosa! Gotico se remore: 
Vols coma 


Corrispondenze non frequenti perchè devo im 

Erhos foste cità. ‘Tertatio te pone avere alta 

simpatio, Brano rivederti, Quanto amoti 1!!! Avriserotti 

min venuta. Prendi sempre giornale. Rammentami. Bia 
mari. ss 

la rispettosa espressione del mio amore non Li 

La prego mostrarmelo” leggendo questo giornale 

Mentre passo. AUFIEEDO. 108 


Do Penseremo rivedersi avrei Db sogno ve 
Sisto Ser prima So 8 passito "Mnalcami “prote ore 
trovassi gioco ventina pela Aatonio Mali Tonors 
pet paia i 


Opero impossibili. Si potrebbe ricorrere 
Martedì fatine ta sorivento noo mi Mecia a 
migliore proposta. Rivolgiti liberamente solita persons. 
Un affettuoso saluto SANTA. ne 
Spero sempre di giorno in giorno aver tuo lettero € 
CO» stmpro delusione; perehè ? ©" "PUO. 887 


Pantheon Avrò tue notizie 
lo sai; 
pus eg DM et 


A 


QqILe as 
Ò gli uffici poi 
È puro invia: 


è Ammini 


1) 

della 
UMBERTO 
Visto l'artie 


posta 
gli affari dell'Ir 


Deput 
vembre 
Ordiniam 

lo dello 

ciale delle le 

mandando a € 

osservare 
Dato a M 


da im 
a profie 

quali ii v 
mava nec 
della ccononi 
è ia compag 
nicila votazion 
prutati ha ore 
che 1 


provvedimi 


eviti per ciò 
ire energ 


Nisioni stess 

Hello spes 

depurat 

18,15501,000. 
Ciò 

Vulti 

glior 

nella pro 

date miglio! 

cuni ind 

del pri 

ta 

delle ent 

passato, 


la finanza a 
quo ra 


perire con lus 


mo accenti 
50, sono 
minacciose ai 
paese, 

Da ta 
del minister 
fre esso prese 


